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INTRODUZIONE  E CONTESTO

Un rapido approccio al turismo accessibile e inclusivo nelle aree naturali protette 

Come affermato nella Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, “la disabilità
non è una caratteristica intrinseca dell'individuo, ma il risultato negativo e variabile dell'interazione tra la
persona, con le sue caratteristiche fisiche, mentali, intellettuali, relazionali o sensoriali, e le barriere, materiali
o immateriali, poste dai contesti in cui vive”. Questa comprensione fondamentale evidenzia una verità
cruciale: il contesto è la variabile che determina le difficoltà. Quando le barriere vengono rimosse, la
partecipazione diventa possibile ed emergono opportunità di impegno significativo.

Il turismo accessibile e inclusivo garantisce che tutti possano partecipare pienamente ai viaggi e alle attività
del tempo libero. Questo approccio non solo soddisfa le responsabilità etiche e legali, ma promuove anche
l'equità sociale e arricchisce l'esperienza turistica per tutti. Tuttavia, non tutti i siti turistici sono preparati in
tal senso. Per esempio, le aree naturali spesso pongono delle sfide a causa dei loro terreni irregolari e dei
loro design tradizionali; di conseguenza, il turismo accessibile in natura comporta soluzioni innovative per
rendere questi spazi navigabili e piacevoli per i visitatori con disabilità fisiche, sensoriali o cognitive. Tuttavia,
gli investimenti non sono stati sufficienti e spesso mancano infrastrutture adeguate per garantire che le
attività turistiche siano per tutti. 

Anche le guide delle aree naturali e gli operatori turistici svolgono un ruolo fondamentale nel colmare il
divario tra le sfide dell'accessibilità e le esperienze inclusive. Adottando i principi della progettazione
inclusiva, garantiscono che i sentieri, i centri visitatori e le attività siano accessibili a tutti. Le guide possono
favorire connessioni significative adattando i metodi interpretativi alle diverse esigenze, utilizzando
strumenti tattili, visivi o uditivi e fornendo servizi su misura. Gli operatori, a loro volta, possono creare un'
inclusività sistemica attraverso la formazione, la collaborazione con le parti interessate e l'integrazione
dell'accessibilità nella progettazione di servizi e infrastrutture.

In questo contesto, il progetto DIANA - Developing Inclusive and Accessible Natural Areas (Sviluppo di aree
naturali inclusive e accessibili) emerge come un'iniziativa volta a rendere le aree naturali accessibili e
inclusive. Questo progetto Erasmus+ (KA210 VET - Small-scale partnerships in vocational education and
training project) è attuato da tre organizzazioni europee provenienti da Italia, Macedonia e Spagna e
combina ricerca, coinvolgimento degli stakeholder e buone pratiche per creare un quadro completo per il
turismo inclusivo. Al centro del progetto DIANA c'è lo sviluppo di un kit di strumenti di formazione
progettato per fornire a guide, operatori e gestori di parchi le competenze e le conoscenze necessarie per
offrire esperienze di turismo accessibile. Il kit comprende strategie attuabili e strumenti pratici per
affrontare l'accessibilità fisica, cognitiva e sensoriale, in linea con i principi della sostenibilità e della
progettazione universale.

Questo kit di formazione è stato progettato all'insegna della versatilità, consentendo un utilizzo sia globale
che parziale. Ogni modulo è stato sviluppato come pillola formativa a sé stante, consentendo agli utenti di
selezionare e implementare i contenuti specifici più rilevanti per le loro esigenze. Sia che venga utilizzato
nella sua interezza per un approccio globale al turismo accessibile e inclusivo nelle aree naturali, sia che
venga impiegato singolarmente per colmare lacune o obiettivi formativi specifici, il kit di strumenti offre
flessibilità e praticità per diversi contesti e pubblici. Questa struttura modulare assicura che il kit di
strumenti si adatti perfettamente a vari contesti educativi, operativi e organizzativi.

Grazie alla sua attenzione alla formazione e all'innovazione, il progetto DIANA sottolinea l'importanza
dell'azione collettiva per trasformare il turismo naturale in un settore inclusivo. Questo kit di strumenti non è
solo una risorsa, ma un invito all'azione affinché l'industria del turismo abbracci l'accessibilità come valore
fondamentale, garantendo a tutti l'opportunità di entrare in contatto con la natura alle proprie condizioni.

https://dianaerasmus.eu/
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Obiettivi principali del Toolkit

 Comprendere l'accessibilità e l'inclusività: Sensibilizzare sull'importanza del turismo accessibile nelle

aree naturali e garantire che guide, operatori turistici e altri partecipanti comprendano le esigenze delle

persone con disabilità fisiche, cognitive e sensoriali.

1.

Sviluppare le competenze per un turismo inclusivo e accessibile:  Dotare le guide naturalistiche, gli

interpreti del patrimonio culturale, gli accompagnatori turistici, gli operatori turistici e i gestori dei parchi

delle conoscenze e le competenze pratiche necessarie per un turismo inclusivo e accessibile.

2.

Implementazione di infrastrutture e servizi accessibili:  Fornire strategie attuabili per migliorare

l'accessibilità fisica, cognitiva e sensoriale degli ambienti e dei servizi naturali.

3.

Promuovere la sostenibilità e la collaborazione: Assicurare che i miglioramenti dell'accessibilità siano

allineati con gli obiettivi di sostenibilità e promuovere la collaborazione tra le parti interessate, comprese

le comunità locali, le organizzazioni di persone con disabilità (con attenzione alle diversità funzionali) e

gli enti ambientali.

4.
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MODULI DI FORMAZIONE 

PARTE PRIMA - CONCETTI FONDAMENTALI PER ADATTARSI ALL'ACCESSIBILITÀ
E ALL’ INCLUSIVITÁ NEL TURISMO NATURALISTICO

Modulo 1: Un contesto legale ed etico per il turismo accessibile e inclusivo

Sintesi

AIl turismo accessibile e inclusivo garantisce che tutti, indipendentemente dalle capacità, possano godere di
viaggi, attività ricreative e patrimonio culturale. Ciò richiede l'adesione a standard legali, come la
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (CRPD), oltre a principi etici che
promuovono l'equità, la dignità e il rispetto per tutti i visitatori. Nel settore del turismo, in particolare nelle
aree naturali, fornire esperienze accessibili implica il rispetto degli obblighi legali attraverso strutture, servizi
e accessibilità digitale, abbracciando al contempo un impegno etico all'inclusività e al rispetto delle diverse
esigenze.

Comprendendo le basi legali ed etiche, gli operatori turistici possono creare ambienti in cui tutti i visitatori si
sentano valorizzati, migliorando la soddisfazione, promuovendo l'inclusione sociale e sostenendo il turismo
sostenibile. L'accessibilità, quindi, non è solo una responsabilità normativa, ma un impegno all'equità, al
rispetto e all'accesso universale.

Quadri giuridici fondamentali1.

Leggi internazionali 
 
La tabella seguente fornisce una panoramica comparativa di due leggi internazionali fondamentali per la
definizione degli standard di accessibilità a livello mondiale.

LEGGE SCOPO PRINCIPI CHIAVE APPLICAZIONE NEL TOURISMO

Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle

persone con disabilità
(CRPD)

Legge europea
sull'accessibilità (EAA)

Promuove la dignità, la non
discriminazione e la piena
partecipazione delle persone
con disabilità.

Dignità e rispetto.
Non discriminazione.
Piena partecipazione e
inclusione nella società.
Accessibilità agli spazi pubblici,
ai trasporti e alle informazioni.

Garantisce sentieri, segnaletica e
centri visitatori accessibili nelle
aree naturali.
Richiede politiche turistiche
inclusive e formazione del
personale.

Stabilisce gli standard UE per i
prodotti e i servizi accessibili,
compresi gli strumenti digitali
per la prenotazione e la
pianificazione dei viaggi.

Standardizzazione
dell'accessibilità in tutta l'UE.
Focus sull'accessibilità digitale
per i sistemi di prenotazione, le
app e i servizi online.
Incoraggiare l'innovazione nella
creazione di prodotti e servizi
accessibili.

Obbligo di siti web e app
accessibili per i servizi turistici.
Standardizza le caratteristiche
delle macchine e dei chioschi
self-service nei siti turistici.
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Standard internazionali

La creazione di esperienze turistiche accessibili nelle aree naturali richiede l'adesione a standard
internazionali che forniscono linee guida per l'accessibilità, la fruibilità e l'inclusività. Questi standard
assicurano che le strutture e i servizi turistici siano accessibili a persone di tutte le abilità, promuovendo un
accesso equo alla natura e al patrimonio culturale. 

STANDARD SCOPO REQUISITI CHIAVE APPLICAZIONE NELLE AREE NATURALI

ISO 21902:2021 –
Turismo Accessibile per

Tutti

ISO 21542:2021-
Accessibilità dell’

ambiente antropizzato

Linee guida per un turismo
inclusivo per persone con
disabilità, anziani e famiglie.

Informazioni accessibili in
Braille, audio, caratteri grandi.
Accessibilità nei trasporti,
negli alloggi, nei ristoranti e
nelle attrazioni.
Formazione del personale
sulla consapevolezza
dell'accessibilità.

Guide ai sentieri accessibili, audio
tour e alloggi.

Standard per gli ambienti
costruiti accessibili, compresi i
percorsi, la segnaletica e i
servizi igienici.

Percorsi stabili, ampi e in
leggera pendenza per le sedie
a rotelle.
Ingressi e rampe senza
barriere.
Segnaletica ad alto contrasto,
tattile o in Braille.

Passerelle accessibili, piattaforme
panoramiche e sistemi di
orientamento tattile.

EN 301 549 –
Accessibilità delle ICT

ISO 21903:2004 – Servizi
di Informazione Turistica

Linee guida per
l'accessibilità dei

contenuti web (WCAG)

Criteri del Consiglio
mondiale del turismo

sostenibile (GSTC)

Informazioni accessibili e
chiare sui servizi turistici per
tutti i visitatori.

Informazioni in Braille,
caratteri grandi, audio e
formati alternativi.
Contenuti chiari, concisi e in
linguaggio semplice.

Mappe, guide e opuscoli
accessibili in più formati.

Siti web compatibili con gli
screen-reader, con
alternative di testo e testo ad
alto contrasto.
Pulsanti tattili, etichette Braille
e opzioni audio per i chioschi.
Didascalie e descrizioni audio
per i contenuti multimediali.

Requisiti di accessibilità per
interfacce digitali come siti web
e chioschi.

Sistemi di prenotazione
accessibili, chioschi informativi
e audioguide scaricabili.

Siti web accessibili con mappe
a caratteri grandi, descrizioni
audio e un linguaggio chiaro.

Percepibile: Alternative di
testo per le immagini;
didascalie video.
Utilizzabile: Navigazione da
tastiera.
Comprensibile: Linguaggio
chiaro e navigazione
prevedibile.
Robusto: Compatibilità con le
tecnologie assistive.

Standard per contenuti web
accessibili organizzati secondo
i principi POUR.

Passerelle ecologiche, terrazze
panoramiche e risorse adattive
come le mappe tattili.

Adeguamenti all'accessibilità
eco-compatibili (ad esempio,
materiali riciclati).
Coinvolgimento della
comunità nella progettazione
delle strutture.

Combina l'accessibilità con la
sostenibilità ambientale e
sociale.
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Sintesi e verifica incrociata dei quadri giuridici nazionali di Spagna, Macedonia
settentrionale e Italia

ASPETTO SPAGNA ITALIA MACEDONIA DEL NORD

Ratifica della CRPD delle
Nazioni Unite

Quadro di riferimento per
l'accessibilità turistica

Ratificato nel 2007 Ratificato nel 2009 Ratificato nel 2011

La Spagna è accessibile (Plan
de Accesibilidad Turística - PAT
España)

Il Piano Nazionale del Turismo
(PNT) include l'accessibilità tra i
suoi obiettivi chiave.

Strategia nazionale del turismo
(2016-2020)

Focus sull'accessibilità
digitale

Strategia nazionale per
l'accessibilità

Accessibilità culturale e
ricreativa

Adattamento del luogo 
di lavoro

II Piano nazionale di accessibilità
universale (2023), Strategia
spagnola sulla disabilità 2022-
2030.

Nessuna strategia a sé stante,
ma ampie leggi sull'accessibilità
in diversi settori

Strategia per i diritti delle
persone con disabilità (2023-
2030)

Leggi complete sull'accessibilità
digitale pubblica e privata
 (Legge 4/2004)

Evidenziata nel II Piano
nazionale, comprese le linee
guida per i siti web e le TIC.

Allineata agli standard
internazionali e alla CRPD

Promuove l'inclusione nella cultura,
nello sport e nelle attività ricreative
nell'ambito delle strategie nazionali.

La legge 18/2009 impone
l'accesso alle strutture culturali e
ricreative.

Strategia culturale per tutti e
Forum inclusivo, Piano d'azione
per l'autismo (2023-2027)

La legge sull'occupazione delle
persone disabili si concentra sugli
adattamenti del posto di lavoro.

La legge 68/1999 sostiene gli
adattamenti del posto di lavoro
e il collocamento mirato.

Tutela del patrimonio per le
persone con disabilità (Legge
41/2003), iniziative di autonomia

Legislazione chiave
sull'accessibilità

Legge generale sui diritti delle
persone con disabilità (Real
Decreto Legislativo 1/2013),
Legge sulle dipendenze
(39/2006)

Legge quadro 104/1992, DPR
503/1996, Legge 13/1989, 
Legge 67/2006

Legge sullo sviluppo del turismo
(2012), Strategia per i diritti delle
persone con disabilità (2023-
2030)

Protezioni contro la
discriminazione

Tutele previste dalla Legge
generale e iniziative di dialogo
civile.

La legge 67/2006 vieta la
discriminazione nei confronti
delle persone con disabilità

La Legge sulla prevenzione e la
protezione dalla discriminazione
vieta la discriminazione basata sulla
disabilità.

Linee guida locali

Le città e le regioni spesso stabiliscono i propri standard di accessibilità. 

Ad esempio, l'ordinanza sull'accessibilità di Barcellona in Spagna garantisce l'accessibilità degli spazi
pubblici, dei trasporti, degli edifici e della comunicazione. 

I componenti chiave includono:

Progettazione urbana: Richiede strade, parchi e piazze accessibili con rampe, pavimentazione tattile e
segnali acustici per i passaggi pedonali.
Trasporti pubblici: Obbliga l'accessibilità di autobus, stazioni della metropolitana e treni, con autobus a
pianale ribassato, ascensori e annunci visivi/audio.
Standard edilizi: Gli edifici pubblici nuovi e ristrutturati devono avere ingressi, ascensori e servizi
igienici accessibili.
Comunicazione: Richiede Braille, opzioni audio, siti web accessibili e segnaletica tattile nei servizi
pubblici.
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2. Principi etici

La tabella seguente illustra i principi etici fondamentali che guidano il turismo accessibile e inclusivo. Questi
principi - dignità, equità, inclusione e sostenibilità - servono come base per creare esperienze turistiche che
rispettino i diritti individuali, forniscano un accesso equo, celebrino la diversità e proteggano gli ambienti
naturali. Integrando questi principi, gli operatori turistici possono garantire che le loro pratiche non solo
siano inclusive, ma anche socialmente e ambientalmente responsabili.

PRINCIPIO
ETICO DEFINIZIONE APPLICAZIONE

Equità
Garantire a tutti le stesse opportunità di fruizione
delle aree naturali, eliminando le barriere che
potrebbero escludere alcuni gruppi.

Progettare strutture che rispondano a esigenze diverse (ad
esempio, segnaletica in Braille, audioguide).
Affrontare le barriere economiche con tariffe d'ingresso
scontate.
Esempio: Servizi di navetta per i visitatori con difficoltà motorie.

Sostenibilità

Inclusione
Creare ambienti e attività che accolgano e
coinvolgano attivamente le persone con qualsiasi
abilità in modo significativo.

Sviluppare programmi che integrino attrezzature adattive
(ad esempio, sedie a rotelle fuoristrada).
Offrire diversi formati di attività (ad esempio, esperienze
multisensoriali).
Esempio: Visite guidate con il linguaggio dei segni o con
elementi tattili.

Garantire che i miglioramenti dell'accessibilità siano
in armonia con la conservazione dell'ambiente e il
benessere della comunità.

Utilizzare materiali ecologici per gli elementi di accessibilità.
Progettare elementi non invasivi che preservino l'ambiente
naturale.
Esempio: Piattaforme panoramiche accessibili e alimentate a
energia solare.

Dignità
Riconoscere il valore intrinseco di ogni individuo,
assicurandosi che si senta rispettato e valorizzato
durante la sua esperienza turistica.

Formare il personale per rispondere alle esigenze dei
visitatori in modo sensibile.
Evitare azioni o linguaggio condiscendente.
Esempio: Assistenza personalizzata per gli ospiti ipovedenti.

Suggerimenti per rendere il vostro servizio turistico eticamente coerente - Etica in azione!

Dignità: trattare tutti i visitatori con rispetto.
Equità: fornire un accesso equo alle aree naturali e alle esperienze.
Inclusione: progettare attività turistiche che rispondano a esigenze diverse.
Sostenibilità: garantire che gli adattamenti siano ecocompatibili e vantaggiosi per tutti.

3. Perché è importante comprendere e implementare le leggi e gli standard
sull'accessibilità nel turismo

 Maggiore soddisfazione dei visitatori: Le strutture e i servizi accessibili migliorano l'esperienza di
tutti i visitatori, generando un feedback positivo e una maggiore fidelizzazione. I visitatori con
disabilità, gli anziani e le famiglie traggono vantaggio da ambienti inclusivi.

1.

 Coerenza tra le regioni: L'osservanza di standard internazionali come la CRPD, l'ISO e gli standard
EN crea uniformità, rendendo i siti accessibili a un pubblico globale. Questa coerenza aumenta
l'attrattiva e la reputazione della destinazione turistica a livello mondiale.

2.

 Inclusività e responsabilità sociale: L'implementazione di questi standard soddisfa gli obiettivi di
responsabilità sociale e promuove l'inclusività sostenendo i diritti delle persone con disabilità. Il turismo
accessibile contribuisce a promuovere un ambiente di equità e rispetto.

3.

Vantaggio competitivo: I siti turistici accessibili attirano un mercato più ampio, che comprende
viaggiatori con disabilità, turisti anziani e famiglie. Questo amplia la portata del sito, ne migliora la
commerciabilità e può portare a un aumento delle entrate.

4.

 Conformità legale e riduzione della responsabilità: L'aderenza agli standard e il rispetto dei
requisiti di legge garantiscono la conformità agli obblighi di legge, riducendo il rischio di potenziali
azioni legali o sanzioni legate a carenze di accessibilità.

5.
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4. Consigli per adattare i vostri servizi ai requisiti legali ed etici

Sappiamo che i quadri giuridici ed etici che abbiamo presentato possono essere difficili da seguire perché,
soprattutto, entrambi possono essere di difficile comprensione. Di seguito troverete alcuni consigli per
aiutarvi ad adattarvi e ad operare in questo contesto:

Comprendere le leggi e consultare gli esperti: Esaminate i requisiti di accessibilità locali, nazionali e
internazionali. Se avete bisogno di aiuto, non esitate a contattare esperti e professionisti del settore. 
Verifiche periodiche dell'accessibilità: Effettuate controlli periodici basati sugli standard ISO e sulle
linee guida WCAG per garantire che le strutture soddisfino gli attuali requisiti di accessibilità. Le
verifiche aiutano a identificare e affrontare le barriere all'accessibilità, garantendo un miglioramento
continuo.
Formazione del personale: Formare il personale sugli standard di accessibilità, sui principi della CRPD
e sulle competenze del servizio clienti per assistere efficacemente i visitatori con esigenze diverse. Un
personale preparato può migliorare l'esperienza dei visitatori e aumentare l'inclusività del sito.
Collaborare con i gruppi di tutela della disabilità: Coinvolgete le organizzazioni di persone con
disabilità locali per fornire approfondimenti e feedback sulle esigenze di accessibilità. Il loro contributo
assicura che le soluzioni siano efficaci e in linea con le esigenze dei visitatori.
Utilizzate questo kit di formazione! I moduli di questo kit di formazione mirano a promuovere la
consapevolezza del turismo accessibile nelle aree naturali, assicurando che le guide e gli operatori
comprendano le diverse esigenze dei visitatori con disabilità fisiche, cognitive e sensoriali. Si
concentrano sulla necessità di dotare i professionisti del turismo delle conoscenze e delle competenze
necessarie per offrire esperienze inclusive, sull'attuazione di strategie attuabili per migliorare
l'accessibilità e sull'allineamento di questi sforzi con gli obiettivi di sostenibilità. La collaborazione tra le
parti interessate, comprese le comunità locali, le organizzazioni per la disabilità e gli enti ambientali,
viene enfatizzata per creare esperienze turistiche inclusive, sostenibili e d'impatto.

5.Spunti di riflessione

Quali sono le sfide più significative che la vostra organizzazione deve affrontare nell'implementazione di

pratiche turistiche accessibili e inclusive?

Come può la collaborazione con i gruppi di difesa della disabilità migliorare l'inclusività dei vostri servizi

turistici?

Ci sono aree nelle vostre attuali operazioni in cui gli obiettivi di accessibilità e sostenibilità sono in conflitto?

Come si possono riconciliare?

Come possono i fornitori di servizi turistici allineare meglio le loro pratiche ai principi di dignità, non

discriminazione e inclusione delineati nella CRPD?

Come possiamo garantire che i visitatori con disabilità si sentano rispettati e valorizzati senza essere

eccessivamente accondiscendenti o invadenti?

Come possiamo progettare attività che includano in modo significativo le persone con esigenze diverse

senza compromettere l'esperienza degli altri?

Come bilanciare l'esigenza di accessibilità con la responsabilità di proteggere l'ambiente naturale?

Come possono le aree naturali implementare le linee guida del turismo accessibile mantenendo la loro

unicità e il loro fascino?

Quali sfide pratiche possono sorgere quando si adeguano le infrastrutture esistenti per soddisfare gli

standard di accessibilità e come possono essere affrontate?

Come possiamo garantire che le informazioni fornite in formati accessibili siano esaurienti e di facile

comprensione per tutti gli utenti?

In che modo il coinvolgimento della comunità può migliorare la sostenibilità e l'inclusività degli adattamenti

all'accessibilità?

Gli strumenti digitali forniti dalla vostra organizzazione soddisfano gli standard di accessibilità richiesti dagli

EAA?
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Conclusione

Il turismo accessibile e inclusivo è sia un mandato legale che un imperativo etico, che promuove l'equità, la
dignità e la sostenibilità all'interno del settore turistico. Allineando le operazioni con quadri di riferimento
come la CRPD delle Nazioni Unite, la legge europea sull'accessibilità e gli standard ISO, gli operatori turistici
possono garantire la conformità migliorando al contempo l'esperienza dei visitatori. L'integrazione di principi
etici come la dignità, l'equità e l'inclusione consente una partecipazione significativa a tutti gli individui,
indipendentemente dalle loro capacità. 

Grazie a controlli regolari, alla formazione del personale e alla collaborazione con i gruppi di tutela, i fornitori
possono superare le sfide e offrire servizi inclusivi che vadano a beneficio di tutti, preservando il patrimonio
naturale e culturale per le generazioni future. Gli altri moduli di questo kit di formazione vi aiuteranno a
raggiungere questo obiettivo!
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Introduzione

Questo modulo esplora le disabilità e le esigenze specifiche di accesso che le persone possono avere
quando visitano le aree naturali. Comprendere le esigenze specifiche delle persone con disabilità fisiche,
cognitive e sensoriali è fondamentale per creare esperienze turistiche inclusive. 
Questo modulo fornisce approfondimenti sulla domanda di turismo accessibile, discute le sfide legate ai
diversi tipi di disabilità e offre approcci pratici per rispondere efficacemente a queste esigenze. 

Promuovendo l'accessibilità nelle aree naturali, assicuriamo che tutti i visitatori possano godere, esplorare e
connettersi con la natura in modi significativi e rispettosi delle loro capacità uniche.

1.Turismo accessibile e requisiti specifici

Creare un'esperienza di viaggio inclusiva è essenziale per soddisfare le diverse esigenze di tutti i viaggiatori,
compresi quelli con disabilità fisiche, cognitive o sensoriali. L'accessibilità non è solo una questione di
conformità, ma anche la promozione di ambienti in cui tutti possano impegnarsi pienamente, esplorare e
godersi i propri viaggi senza barriere. Comprendendo e affrontando le esigenze specifiche dei diversi
gruppi, i fornitori di viaggi possono migliorare le loro offerte, assicurando che le destinazioni, i servizi e le
strutture siano accoglienti e adatti a tutti. 

Di seguito, esploriamo le esigenze uniche di tre gruppi chiave di viaggiatori e le misure che possono
rendere le loro esperienze di viaggio fluide e arricchenti.

Viaggiatori con disabilità fisiche: Questi viaggiatori cercano esperienze prive di barriere, tra cui
percorsi senza gradini, servizi igienici accessibili e trasporti. L'accessibilità fisica è una priorità
fondamentale, con particolare attenzione agli ausili per la mobilità, alle aree accessibili alle sedie a rotelle
e ai parcheggi convenienti.
Viaggiatori con disabilità cognitive: Questo gruppo apprezza una comunicazione chiara e diretta,
informazioni semplificate e spazi facilmente navigabili. I visitatori con disabilità cognitive beneficiano di
ambienti prevedibili, segnaletica organizzata e guide visive per ridurre al minimo la confusione e il
sovraccarico sensoriale.
Viaggiatori con disabilità sensoriali: Le persone con disabilità visive o uditive beneficiano di
descrizioni audio, guide tattili, ausili visivi e dispositivi di ascolto assistito. Le sistemazioni sensorialmente
accessibili consentono a questi viaggiatori di interagire meglio con l'ambiente circostante.

2. Disabilità fisiche e difficoltà di mobilità

Le disabilità fisiche si riferiscono a un'ampia gamma di condizioni che influiscono sulla capacità di una
persona di muoversi, coordinare le azioni o svolgere attività fisiche. Queste disabilità possono interessare i
muscoli, le articolazioni, le ossa o il sistema nervoso, con conseguente riduzione della mobilità, della forza,
dell'equilibrio o della coordinazione. Le difficoltà di mobilità, in particolare, riguardano le difficoltà di
movimento, che possono derivare da disabilità fisiche ma anche dall'età, da lesioni temporanee o da
malattie croniche.

MODULI DI FORMAZIONE 

Modulo 2: Comprendere le disabilità e i bisogni specifici di accesso

PARTE PRIMA - CONCETTI FONDAMENTALI PER ADATTARSI ALL'ACCESSIBILITÀ E
ALL’ INCLUSIVITÁ NEL TURISMO NATURALISTICO
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Sfide per le persone con disabilità fisiche

Accessibilità dei sentieri: I sentieri possono essere troppo stretti, irregolari o ripidi per una navigazione
sicura con sedie a rotelle o ausili per la mobilità.
Mancanza di servizi igienici accessibili: l'inaccessibilità dei servizi igienici limita il tempo che i visitatori
con disabilità possono trascorrere comodamente nelle aree naturali.
Ostacoli al trasporto: La mancanza di mezzi di trasporto accessibili all'interno dei parchi o delle riserve
può rendere difficile raggiungere le aree più remote.
Limite naturale: l'accessibilità in natura ha un limite “naturale” che non dipende dalle capacità
dell'individuo ma dalla portata (sostenibilità) degli ecosistemi.

Buone pratiche per l'accessibilità fisica

Sentieri e percorsi accessibili: Assicurarsi che i sentieri siano stabili, sufficientemente larghi per le
sedie a rotelle (idealmente 1,5 metri o più) e abbiano una superficie solida, rispettando l'obiettivo
primario della conservazione della natura (ad esempio, cemento o ghiaia compattata). Le rampe
dovrebbero sostituire le scale, ove possibile, con pendenze inferiori al 5% per facilitarne l'uso.
Punti panoramici e strutture accessibili: Progettare piattaforme di osservazione, servizi igienici e
posti a sedere accessibili. Prevedere corrimano lungo i sentieri e le rampe per un ulteriore supporto.
Parcheggi e trasporti accessibili: Offrire parcheggi accessibili in prossimità degli ingressi e servizi di
navetta accessibili, ove possibile. Ove possibile, fornire servizi di noleggio di joelette o piccoli veicoli
individuali (scooter elettrici) situati vicino all'area di parcheggio. L'uso di mezzi meccanici deve
ovviamente avvenire sempre nel rigoroso rispetto dell'obiettivo prioritario della conservazione della
natura.
Aree di sosta: Individuare, lungo i percorsi pedonali, aree di sosta e riposo (ogni 100-200 metri) con
panchine e sistemi di seduta adeguati.

Distinguere le disabilità fisiche e le difficoltà di mobilità

Disabilità fisiche: Le disabilità fisiche comprendono qualsiasi danno a lungo termine che influisce sul
movimento o sulla destrezza fisica. Questa categoria comprende condizioni come le lesioni del midollo
spinale, la paralisi cerebrale, la distrofia muscolare e le differenze degli arti.
Difficoltà di mobilità: Le difficoltà di mobilità si riferiscono più in generale a qualsiasi difficoltà di
movimento o di navigazione negli spazi. Sebbene spesso si sovrappongano alle disabilità fisiche, le
difficoltà di mobilità possono riguardare anche persone che non hanno una disabilità riconosciuta, come
gli anziani, coloro che si stanno riprendendo da un intervento chirurgico o le persone con lesioni
temporanee.

Entrambi i gruppi traggono beneficio da ambienti che offrono accessibilità fisica, poiché questi adattamenti
supportano le diverse esigenze di mobilità delle persone che visitano aree naturali o spazi pubblici.

Esigenze comuni e adattamenti per le disabilità fisiche e le difficoltà di mobilità

Le persone con disabilità fisiche o con difficoltà motorie traggono beneficio da ambienti progettati per
l'accessibilità, che consentono loro di navigare negli spazi in modo indipendente, sicuro e confortevole. 
Ecco alcune esigenze chiave e i relativi adattamenti:
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 Punti di ingresso e di uscita senza barriere1.
Necessità: Punti di ingresso privi di scale o soglie alte, che rendono difficile l'ingresso e l'uscita dagli
spazi per le persone con sedie a rotelle, deambulatori o flessibilità limitata.
Adattamento: Installate rampe con una leggera pendenza, porte automatiche o percorsi larghi e
pianeggianti agli ingressi per garantire un accesso senza interruzioni.

     2. Percorsi e sentieri accessibili
Necessità: Percorsi chiari e stabili che permettano alle persone di navigare negli spazi con il minimo
sforzo o rischio di inciampare o cadere.
Adattamento: Progettare percorsi lisci, stabili, larghi (almeno 1,5 metri) e costruiti con superfici
antiscivolo. Pendenze graduali e punti di sosta migliorano l'accessibilità

     3. Servizi igienici accessibili
Necessità: Servizi igienici che consentano un uso sicuro e indipendente, compreso uno spazio
adeguato per i dispositivi di mobilità.
Adattamento: Fornire box accessibili con maniglioni, lavandini bassi e ampie porte per accogliere sedie
a rotelle o deambulatori. Garantire percorsi chiari verso e all'interno dei servizi igienici.

      4. Zone di parcheggio e di scarico designate
Necessità: Parcheggi vicini agli ingressi e sufficientemente ampi da consentire il carico e lo scarico dei
dispositivi di mobilità.
Adattamento: Riservare posti auto accessibili in prossimità degli ingressi, con una segnaletica chiara, e
fornire un percorso sicuro e privo di barriere dal parcheggio all'ingresso.

     5. Posti a sedere e aree di sosta accessibili
Necessità: Posti a sedere frequenti lungo i sentieri o nelle aree di visita per le persone con resistenza
ridotta, compresi posti a sedere accessibili per le persone in sedia a rotelle.
Adattamento: Installare panchine e aree di sosta a intervalli regolari lungo i sentieri e garantire che
alcuni posti a sedere siano accessibili alle persone che utilizzano ausili per la mobilità.

     6. Corrimano e strutture di supporto
Necessità: Supporto per l'equilibrio e la stabilità, in particolare su pendii, gradini e rampe.
Adattamento: Posizionare corrimano lungo rampe, gradini e sentieri stretti, assicurandosi che siano ad
un'altezza accessibile e progettati per essere impugnati comodamente.

      7. Superfici lisce e solide
Necessità: Terreno stabile per facilitare i movimenti di sedie a rotelle, deambulatori e persone con
problemi di equilibrio.
Adattamento: Utilizzare materiali come ghiaia compattata, asfalto o cemento per i percorsi,
garantendo una superficie stabile e solida per facilitare la mobilità.

      8. Segnaletica e orientamento chiari
Necessità: Segnaletica facilmente leggibile che fornisca indicazioni sulle strutture accessibili, come
servizi igienici, posti a sedere e percorsi accessibili.
Adattamento: Installare cartelli chiari e a caratteri grandi con icone che indichino percorsi e strutture
accessibili. Posizionare i cartelli ad altezze accessibili per migliorare la leggibilità
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 Adattare i nostri servizi a diversi tipi di esigenze

La tabella seguente è un esempio di come i diversi tipi di disabilità fisica abbiano esigenze diverse e di
come sia importante adattare i nostri servizi a questa diversità di esigenze.

  TIPO DI DISABILITÀ
  

 ESIGENZE DI ACCESSO COMUNI
  

  ESEMPI DI ADATTAMENTO
  

Paralisi e lesioni del
midollo spinale

  

Percorsi senza barriere, rampe, servizi igienici accessibili
Entrate senza gradini, box accessibili

  

Condizioni muscolari e
neuromuscolari

  

Aree di sosta, percorsi ampi, corrimano
 

  Sedute frequenti, corrimano sulle pendenze
  

  Differenze di arto e
amputazioni

  

Superfici stabili, parcheggi accessibili, ingressi larghi
  

Percorsi agevoli, posti a sedere accessibili
  

  Artrite e patologie
articolari

  

Superfici antiscivolo, distanze ridotte, aree di sosta
  

Percorsi pavimentati, posti a sedere all'ombra
  

Difficoltà di equilibrio e
coordinazione

  

Corrimano, indicazioni chiare per il percorso, ingressi a
facile accessibilità

  

Corrimano lungo i sentieri, percorsi antiscivolo
  

Sfide di mobilità legate
all'età  

Aree di sosta accessibili, pendenze lievi, zone d'ombra
  

  Posti a sedere confortevoli, segnaletica chiara per i percorsi
  

Ulteriori considerazioni per la progettazione di aree naturali accessibili

Visibilità delle strutture accessibili1.
Etichettare chiaramente gli elementi accessibili (servizi igienici, sentieri, parcheggi) su mappe e cartelli
per garantire che i visitatori siano a conoscenza delle opzioni accessibili.
Evacuazione e sicurezza in caso di emergenza2.
Creare percorsi di evacuazione accessibili e predisporre protocolli di emergenza per assistere i visitatori
con difficoltà motorie in caso di evacuazione o emergenza.

   3. Opzioni di trasporto inclusive
Offrire servizi di navetta accessibili o opzioni di trasporto all'interno delle aree naturali più grandi,
consentendo ai visitatori con difficoltà motorie di raggiungere punti di interesse distanti.

   4.Formazione del personale
Formare il personale affinché assista le persone con disabilità fisiche in modo rispettoso e utile,
fornendo indicazioni sulle caratteristiche di accessibilità e sulle sistemazioni.

3. Comprendere le disabilità cognitive

Definizione e panoramica
Le disabilità cognitive comprendono un'ampia gamma di condizioni che influenzano la capacità di un
individuo di elaborare informazioni, imparare, comunicare, ricordare e prendere decisioni. Queste disabilità
possono avere un impatto sulla memoria, sulla risoluzione dei problemi, sull'attenzione, sulla comprensione,
sulla comunicazione e sul funzionamento esecutivo. Le disabilità cognitive comprendono sia le disabilità
dello sviluppo, che sono presenti fin dall'infanzia (ad esempio, le disabilità intellettive), sia le disabilità
cognitive acquisite (ad esempio, a causa di lesioni cerebrali o demenza).



Types of Cognitive Disabilities
Le disabilità cognitive variano ampiamente nel loro impatto e le esigenze specifiche degli individui possono
differire significativamente. I principali tipi includono: disabilità intellettive (es. Sindrome di Down), disturbi
dell’apprendimento (es. Dislessia, Discalculia, Disgrafia), disturbi della memoria (es. Amnesia, Alzheimer),
disturbi dell’attenzione (es. ADHD), disturbi delle funzioni esecutive, disturbi dello sviluppo (es. Disturbo dello
Spettro Autistico), disturbi della salute mentale (es. Disturbo Bipolare, Schizofrenia, Depressione, Ansia),
lesioni cerebrali traumatiche (TBI), disturbi neurologici (es. Epilessia, Sclerosi Multipla), demenza e malattie
degenerative (es. Alzheimer, Parkinson) e altri. Tuttavia, dobbiamo essere consapevoli che esistono
molteplici tipi e specificità di disabilità cognitive ed essere attenti e adattabili alle loro necessità.

Sfide per le persone con disabilità cognitive
Le persone con disabilità cognitive devono affrontare sfide uniche, soprattutto in ambienti nuovi o
complessi. Aree naturali con terreni imprevedibili, segnaletica poco chiara e ambienti sensorialmente ricchi
possono creare ulteriori barriere per le persone con disabilità cognitive.

Sfide comuni:
Informazioni complesse: Testi densi, termini tecnici e mancanza di ausili visivi possono rendere le
informazioni difficili da comprendere.
Sovraccarico sensoriale: Aree affollate, suoni forti e ambienti visivamente stimolanti possono essere
fonte di sovraccarico e di disagio.
Difficoltà di spostamento: Percorsi non segnalati, layout complessi o cambiamenti di ambiente
possono creare confusione e ansia.
Interazione sociale: I segnali sociali o le dinamiche di gruppo possono essere difficili da gestire, con
conseguenze negative per il comfort durante le visite guidate o le attività di gruppo.

Necessità di accessibilità:
Informazioni chiare e semplificate: Utilizzare un linguaggio semplice, istruzioni semplici e simboli visivi
per trasmettere le informazioni essenziali.
Ambienti prevedibili e strutturati: Layout coerenti, percorsi chiaramente segnalati e codificati con
colori riducono la confusione e facilitano la navigazione.
Spazi sensorialmente favorevoli: Offrire aree tranquille e silenziose dove i visitatori possano ritirarsi
per evitare il sovraccarico sensoriale e fare delle pause quando necessario.
Ausili e assistenza per l'orientamento: Offrire mappe, guide visive e personale qualificato che possa
aiutare nello spostamento e fornire supporto in caso di necessità.

Buone pratiche per migliorare l'accessibilità per le disabilità cognitive

Per rendere le aree naturali più accessibili alle persone con disabilità cognitive, gli operatori turistici possono
mettere in atto una serie di buone pratiche incentrate sulla semplificazione delle informazioni, sul
miglioramento dell'orientamento e sulla riduzione del sovraccarico sensoriale.

Informazioni e segnaletica semplificate1.
Linguaggio semplice e immagini chiare: Utilizzare un linguaggio chiaro e conciso su cartelli, mappe e
materiali informativi. Evitate termini tecnici e gergo e fornite icone o simboli visivi per rafforzare le
informazioni scritte. Ad esempio, easyreading o CAA.
Simboli visivi e color coding: Utilizzate mappe e frecce direzionali colorate per indicare i sentieri, i
servizi igienici e i punti di riferimento principali. Ad esempio, assegnate a ogni sentiero un colore diverso
e usatelo sui cartelli lungo il percorso.
Formati multipli: Fornite informazioni in formati diversi dal testo, come audioguide o mappe illustrate,
per aiutare i visitatori a comprendere e conservare le informazioni.
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Segnali e punti di riferimento frequenti: Posizionate marcatori a intervalli regolari lungo i sentieri e nei

luoghi chiave, come aree di sosta, punti panoramici o bagni. Utilizzate icone o simboli per facilitare il

riconoscimento.

Frecce direzionali: Segnalate i percorsi con frecce per guidare i visitatori lungo i sentieri e verso le

strutture. Le frecce devono essere colorate e posizionate all'altezza degli occhi.

     3. Ambienti a basso impatto sensoriale e a bassa stimolazione
Aree tranquille designate: Creare spazi tranquilli o zone di riposo dove i visitatori possano ritirarsi da

aree affollate o rumorose. Questi spazi possono essere luoghi naturali e ombreggiati lungo i sentieri o

sale designate nei centri visitatori.

Gruppi di dimensioni controllate per le visite guidate: Offrire visite guidate per piccoli gruppi o

personalizzate per accogliere i visitatori che potrebbero sentirsi sopraffatti da gruppi più numerosi.

Controllo sensoriale visivo e uditivo: Evitare luci lampeggianti o colori troppo vivaci sui cartelli. Se si

utilizza il suono (ad esempio, nelle audioguide), offrire un controllo del volume e utilizzare suoni di

sottofondo morbidi.

    4. Supporto all'orientamento e allo spostamento
Assistenza del personale: Formare il personale affinché assista le persone con disabilità cognitive

fornendo istruzioni chiare e passo dopo passo e mostrandosi sensibile alle esigenze sensoriali.

Supporto all'orientamento: Fornite guide scaricabili che illustrino ciò che i visitatori possono aspettarsi,

come un percorso virtuale o foto di punti di riferimento chiave.

Strumenti digitali per lo spostamento: Offrite mappe digitali o app che possano aiutare a orientarsi e

fornire istruzioni audio. Questi strumenti possono consentire ai visitatori di spostarsi al proprio ritmo

   5. Non esiste una soluzione unica per le disabilità cognitive:  richiede un adattamento costante e un

approccio flessibile.

Esempi di esigenze di accesso e soluzioni per le disabilità cognitive nelle aree naturali

4. Disabilità sensoriali: Soddisfare le esigenze degli individui con disabilità visive o uditive

Comprendere le disabilità sensoriali
Le disabilità sensoriali si riferiscono a danni che influenzano il modo in cui gli individui percepiscono le
informazioni sensoriali, principalmente la vista e l'udito. Comprendono anche le disabilità tattili, che
riguardano la capacità di un individuo di percepire o interpretare gli stimoli tattili come la pressione, la
temperatura, la consistenza o le vibrazioni. 

      2.Aiuti all'orientamento strutturati
Mappe con layout semplici: Utilizzate mappe con informazioni chiare e minime e caratteri di grandi

dimensioni. Indicare i punti “sei qui” per aiutare i visitatori a orientarsi facilmente.

  SFIDA   BISOGNO  SOLUZIONE

 Informazioni complesse o dense
  

 Linguaggio semplificato ed indicazioni visive
  

 Utilizzare un linguaggio semplice nella segnaletica;
aggiungere simboli/icone
  

 Sovraccarico sensoriale in aree trafficate
  

 Ambienti sensorialmente favorevoli
  

 Designare aree tranquille e fornire spazi calmanti
  

 Difficoltà a navigare in spazinon familiari
  

 Ausili di navigazione chiari e strutturati
  

 Utilizzare percorsi codificati a colore, marcatori
frequenti
  

 Disagio sociale o di gruppo
 Flessibilità nelle attività di gruppo
  

  Offrire tour per piccoli gruppi o personalizzati
  

 Confusione con i layout delle mappe
 Mappe e guide semplici e chiare
  

  Fornire mappe di base codificate a colori con i
punti “sei qui”.
  



Tipi di disabilità sensoriali

Disturbi visivi1.
Le disabilità visive comprendono uno spettro di condizioni che riguardano la vista, dall'ipovisione alla
cecità completa. Le condizioni più comuni sono la cataratta, il glaucoma, la degenerazione maculare e
la cecità congenita.
Impatto: Le persone con problemi visivi possono avere difficoltà a navigare negli spazi in modo
indipendente, a riconoscere i volti o la segnaletica o a percepire le indicazioni ambientali. Le condizioni
di scarsa illuminazione, i caratteri piccoli e lo scarso contrasto sono particolarmente impegnativi.
Disturbi dell'udito2.
I disturbi dell'udito vanno da una lieve perdita uditiva a una sordità profonda. Le cause includono fattori
genetici, malattie, perdita dell'udito legata all'età e lesioni.
Impatto: Le persone con problemi di udito possono avere difficoltà a capire il parlato, soprattutto in
ambienti rumorosi. Le informazioni uditive, come gli annunci o le spiegazioni delle guide, possono
essere inaccessibili senza alternative visive o testuali.

    3. Danni sensoriali tattili
I danni sensoriali tattili si riferiscono a una serie di condizioni che influenzano il senso del tatto di una
persona. Queste disabilità possono variare in termini di gravità, dalla riduzione della sensibilità alla
perdita completa della percezione tattile. Le cause includono fattori genetici, disturbi neurologici, traumi
o condizioni come il diabete o la sclerosi multipla.
Impatto: Le persone con disturbi sensoriali tattili possono incontrare difficoltà nelle attività che si
basano sul tatto, come riconoscere le consistenze, percepire le variazioni di temperatura o rilevare le
sensazioni fisiche. Questo può influire sulle attività quotidiane, come vestirsi, usare i dispositivi o
muoversi negli spazi. Per le persone con gravi disabilità, l'accessibilità può richiedere strumenti o
tecnologie adattive, come i sistemi di segnalazione tattile, per aiutarle a interagire con l'ambiente e a
ricevere informazioni.

Sfide per le persone con disabilità sensoriali
Le persone con disabilità sensoriali traggono beneficio da ambienti che forniscono informazioni e
indicazioni in più formati. Le aree naturali con informazioni visive o uditive limitate possono rappresentare
una sfida particolare.

Sfide comuni:
Disturbi visivi: Le sfide includono difficoltà nel riconoscere la segnaletica, nel navigare su terreni
irregolari e nell'identificare punti di riferimento o percorsi senza supporto visivo.
Disturbi dell'udito: Le difficoltà includono il non comprendere le informazioni parlate durante le visite
guidate, la difficoltà nel sentire gli annunci o i segnali dell’ ambiente, e la difficoltà nelle interazioni di
gruppo

Esigenze:
Formati informativi alternativi: Le persone con disabilità sensoriali beneficiano di ausili tattili, uditivi e
visivi per sostituire o integrare le informazioni standard.
Indicazioni chiare e coerenti: I sentieri, i percorsi e i sistemi di orientamento devono fornire indicazioni
coerenti e accessibili per lo spostamento.
Tecnologia assistiva: Strumenti come audioguide, dispositivi di ascolto assistito e applicazioni di
navigazione per smartphone possono migliorare l'accessibilità per le persone con disabilità sensoriali.
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Queste disabilità possono variare da lievi a gravi, compresa la perdita parziale o completa di un senso. Le
disabilità sensoriali richiedono ambienti che accolgano modi alternativi di interagire con le informazioni e di
elaborarle.



Buone pratiche per migliorare l'accessibilità per le disabilità sensoriali
Per rendere le aree naturali più accessibili alle persone con disabilità sensoriali, gli operatori turistici possono

implementare una serie di buone pratiche che forniscono un accesso alternativo alle informazioni, aiutano

la navigazione e sostengono la sicurezza.

1. Per le disabilità visive
Segnaletica tattile e Braille

Necessità: Le persone con disabilità visive si affidano al feedback tattile per la navigazione e le

informazioni.

Soluzione: Posizionare la segnaletica in Braille agli ingressi, agli incroci chiave e ai sentieri per indicare

le direzioni, le strutture e i punti di interesse. Installare mappe tattili nei centri visitatori per aiutarli a

orientarsi.

Segnaletica di contrasto e superfici tattili
Necessità: I segnali visivi ad alto contrasto e le indicazioni tattili aiutano i visitatori ipovedenti a

identificare i percorsi e a evitare gli ostacoli.

Soluzione: Usare marcature a colori ad alto contrasto per delineare i percorsi e installare superfici

strutturate (come strisce o tappeti rialzati) lungo i bordi dei percorsi o le transizioni (per esempio, dal

sentiero alle scale). Le superfici tracciate possono segnalare variazioni del terreno o avvertire di

potenziali pericoli.

Descrizioni audio e orientamento
Necessità: Le indicazioni audio possono integrare o sostituire le informazioni visive.

Soluzione: Fornire audioguide che descrivano l'ambiente, evidenzino i punti di riferimento e indichino le

informazioni sulla sicurezza. Le audioguide dotate di GPS possono essere particolarmente utili nelle

grandi aree naturali, fornendo informazioni e indicazioni in tempo reale mentre i visitatori si muovono

all'interno del sito.

2. Per chi ha problemi di udito
Strumenti di comunicazione visiva

Necessità: Le persone con problemi di udito hanno bisogno di alternative visive o testuali alle

informazioni uditive.

Soluzione: Fornire guide stampate o digitali, video con sottotitoli e mappe illustrate che trasmettano le

informazioni essenziali. Utilizzare cartelli illustrativi che illustrino le indicazioni e mettano in evidenza i

punti di interesse.

Dispositivi di ascolto assistito per le visite guidate
Necessità: L'audio amplificato può aiutare i visitatori con udito parziale a partecipare pienamente alle

visite guidate o alle presentazioni.

Soluzione: Offrire dispositivi di ascolto assistito, come amplificatori portatili o sistemi FM, per

amplificare il parlato delle guide turistiche. Queste apparecchiature consentono ai visitatori con

apparecchi acustici o impianti cocleari di ricevere un audio chiaro anche in ambienti rumorosi.

Lingua dei segni e testi alternativi
Necessità: Le persone che usano il linguaggio dei segni o preferiscono il testo possono avere difficoltà

a seguire le informazioni parlate durante le visite o gli eventi.

Soluzione: Fornire una versione scritta delle informazioni sulle visite e, ove possibile, offrire interpreti di

lingua dei segni. In alternativa, si possono usare app per cellulari o schermi digitali per visualizzare

informazioni testuali in tempo reale durante le presentazioni o le visite guidate. 
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Esempi di esigenze e soluzioni per le disabilità sensoriali nelle aree naturali

 5. Casi di studio: Problemi comuni di accessibilità nelle aree naturali

Caso di studio 1: Parco Naturale della Zona Vulcanica della Garrotxa, Catalogna, Spagna
Sfida: Adattare un paesaggio vulcanico con un terreno unico per i visitatori con disabilità fisiche, preservando
l'ambiente naturale.
Soluzione: La Garrotxa ha introdotto un'esperienza accessibile in mongolfiera, progettata con un cesto sicuro e
accessibile che accoglie le persone in sedia a rotelle. Questo approccio innovativo consente alle persone con
disabilità motorie di godere di viste panoramiche della regione vulcanica senza modifiche estese
all'infrastruttura di base.
Effetto: Soluzioni creative come i giri in mongolfiera accessibili possono consentire l'accesso a terreni difficili,
offrendo un'esperienza unica che mette in mostra il paesaggio mantenendo l'integrità ambientale.

Caso di studio 2: Parco nazionale di Pelister, Macedonia settentrionale
Sfida: Adattare un territorio accidentato e montuoso per i visitatori ipovedenti senza modifiche estese che
alterino il paesaggio naturale.
Soluzione: In collaborazione con Natura MK, il parco ha sviluppato escursioni guidate specifiche per i visitatori
ipovedenti, utilizzando metodi di guida tattile e uditiva. Le guide hanno creato percorsi accessibili mappando
sentieri sicuri e hanno offerto esperienze sensoriali, permettendo ai visitatori di interagire con l'ambiente
attraverso il tatto, i suoni e i profumi.
Effetto: Le visite guidate sensoriali sono un modo efficace per offrire accessibilità a terreni difficili, consentendo
ai visitatori con disabilità visive di godere di esperienze naturali con un impatto ambientale minimo.

Caso di studio 3: Parco naturale di Montseny, Catalogna, Spagna
Sfida: garantire ai visitatori con disabilità cognitive la possibilità di orientarsi e di interagire con la biodiversità e
il patrimonio culturale del parco naturale senza sentirsi sopraffatti o esclusi.
Soluzione: Il Parco Naturale di Montseny ha introdotto caratteristiche di accessibilità cognitiva, tra cui mappe
codificate a colori, segnaletica semplice e intuitiva e zone tranquille dove i visitatori possono ritirarsi dalla
stimolazione sensoriale. Sono stati implementati anche display interattivi e tattili e giardini sensoriali, che
consentono ai visitatori con disabilità cognitive di interagire con le piante attraverso il tatto, l'olfatto e la vista.
Inoltre, laboratori personalizzati ed esperienze sensoriali forniscono ambienti di apprendimento su misura.
Effetto: L'inserimento di una segnaletica chiara e colorata, di zone tranquille e di elementi interattivi può aiutare
i visitatori con disabilità cognitive a sentirsi a proprio agio e a impegnarsi, favorendo un'esperienza naturale più
inclusiva.

  SFIDA   BISOGNO  SOLUZIONE
Spostamento o orientamento per persone
con disabilità visiva

Mappe tattili e segnaletica Braille  
 Fornire segnali in Braille, mappe tattili e audioguide.
  

 Terreno irregolare per i visitatori ipovedenti  Percorsi strutturati e avvisi tattili
 Installare superfici strutturate lungo i sentieri e all’ inizio
dei percorsi

 Comprensione delle informazioni uditive
per le persone con problemi di udito

 Alternative visive o testuali all'audio
  

 Offrire video con sottotitoli, guide stampate e
dispositivi di ascolto
 assistito.  

 Seguire visite guidate o presentazioni
parlate

 Interpretazione del linguaggio dei segni
e guide testuali  

 Fornire guide testuali o didascalie in tempo reale sui
dispositivi.

Caso di studio 4: Parco nazionale di Garajonay, La Gomera, Isole Canarie, Spagna
Sfida: coinvolgere i visitatori con disabilità visive e cognitive in un ambiente di fitta foresta di alloro, che
presenta sfide di spostamento e interpretazione.



Soluzione: Il Parco Nazionale di Garajonay ha creato un percorso multisensoriale con segnalatori tattili,
audioguide e aree di sosta. Queste caratteristiche consentono ai visitatori ipovedenti di sperimentare la
foresta utilizzando il tatto, il suono e le visite guidate da personale qualificato.
Da notare: Le esperienze multisensoriali, che comprendono elementi tattili e audioguide, migliorano il
coinvolgimento e l'accessibilità nelle aree naturali, offrendo ai visitatori diversi modi per entrare in contatto
con l'ambiente.

Caso di studio 5: Parco Nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise, Italia - PERCORSO DI TREKKING
ONOTERAPICO

Sfida: creare un percorso sia realizzato con materiali ecologici, per minimizzare l'impatto ambientale e
preservare le peculiarità del paesaggio, sia caratterizzato dalla possibilità di praticare la pet-therapy.
Soluzione: L'attività assistita con gli asini rientra nella pet-therapy ed è una pratica equestre che utilizza
l'asino come strumento terapeutico e si concretizza in un complesso di tecniche di educazione e
rieducazione finalizzate al superamento di deficit sensoriali, motori, cognitivi, affettivi e comportamentali.
Da notare: L'onoterapia, grazie alla natura stessa dell'animale, alla specifica funzione facilitante
dell'operatore e alla metodologia di approccio, ha la capacità di ripristinare la fiducia, di far rivivere i
sentimenti e il piacere della comunicazione emotiva.

Conclusione
Questo modulo sottolinea l'importanza di comprendere e soddisfare le esigenze di accesso delle persone con
disabilità fisiche, cognitive e sensoriali. Implementando queste buone pratiche e soluzioni, gli operatori turistici
delle aree naturali possono creare ambienti accoglienti e inclusivi. Questi sforzi vanno a beneficio sia dei
visitatori che della comunità in generale, garantendo che gli spazi naturali possano essere goduti da tutti,
indipendentemente dalle capacità.
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Sintesi
La progettazione inclusiva nelle aree naturali mira a creare ambienti accoglienti, accessibili e piacevoli per
tutti i visitatori, indipendentemente dalle loro capacità. Implementando la progettazione inclusiva, gli spazi
naturali come i parchi, le riserve e i siti del patrimonio culturale possono offrire esperienze significative a
tutti, comprese le persone con disabilità fisiche, sensoriali e cognitive, nonché gli adulti più anziani e le
famiglie con bambini piccoli. L'essenza della progettazione inclusiva va oltre l'eliminazione delle barriere, ma
implica un approccio proattivo alla creazione di spazi che supportino le diverse esigenze. 

Ciò include la progettazione di percorsi accessibili, segnaletica, aree di sosta e altre strutture che
consentano a tutti i visitatori di spostarsi comodamente e in sicurezza. L'infrastruttura inclusiva privilegia
anche gli strumenti interpretativi che consentono ai visitatori di entrare in contatto con il significato naturale
e culturale dell'area, offrendo audioguide, modelli tattili ed esperienze sensoriali per garantire che ognuno
possa impegnarsi a modo suo.

Abbracciando una progettazione inclusiva, le aree naturali promuovono l'uguaglianza, migliorano la
soddisfazione dei visitatori e contribuiscono a un turismo sostenibile e responsabile. Questo approccio
riconosce il valore dell'accessibilità come parte del nostro impegno collettivo a creare spazi in cui tutti si
sentano benvenuti e possano sperimentare la bellezza e la tranquillità della natura.
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Modulo 3: Progettazione e infrastrutture inclusive nelle aree naturali

MODULI DI FORMAZIONE 

PARTE PRIMA - CONCETTI FONDAMENTALI PER ADATTARSI ALL'ACCESSIBILITÀ E
ALL’ INCLUSIVITÁ NEL TURISMO NATURALISTICO

1.Principi della progettazione universale nel turismo
La progettazione universale è una filosofia che incoraggia la progettazione di ambienti utilizzabili dal

maggior numero possibile di persone, senza bisogno di adattamenti. Nel turismo, ciò significa creare spazi,

infrastrutture ed esperienze accessibili a tutti, indipendentemente dall'età, dalle capacità o dal background.

Principi fondamentali della progettazione universale:
Fruizione equa: Il design è utile e accessibile a persone con disabilità (ad esempio, rampe e percorsi

che funzionano sia per le persone in sedia a rotelle che per le famiglie con passeggini).

1.

Flessibilità d'utilizzo: Accoglie una serie di preferenze e abilità individuali (ad esempio, audioguide e

descrizioni testuali per diversi stili di apprendimento).

2.

Utilizzo semplice e intuitivo: Facile da capire, indipendentemente dall'esperienza, dalle conoscenze o

dai livelli di concentrazione (ad esempio, segnaletica semplice e istruzioni chiare).

3.

Informazioni percepibili: Comunica efficacemente le informazioni necessarie a tutti gli utenti,

utilizzando più canali sensoriali (ad esempio, visivo, tattile e uditivo).

4.

Tolleranza all'errore: Riduce al minimo le conseguenze negative di azioni non intenzionali (ad esempio,

barriere basse e bordi sicuri sui percorsi).

5.

Basso sforzo fisico: Il progetto può essere utilizzato comodamente e con un affaticamento minimo (ad

esempio, percorsi scorrevoli e punti di sosta regolari).

6.

Dimensioni e spazio per l' accesso e l' utilizzo: Offre spazio sufficiente per varie posture e movimenti

fisici (ad esempio, sentieri ampi, parcheggi accessibili).

7.



Applicazione nel turismo: I principi di progettazione universale nel turismo naturale aiutano a creare

ambienti inclusivi. Ad esempio, un sentiero accessibile che include rampe, una segnaletica chiara e ampi

percorsi si rivolge ai visitatori con ausili per la mobilità, alle famiglie con bambini piccoli e agli adulti più

anziani.

2. Progettare servizi di pubblica utilità accessibili
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Esempio: Ezero Mladost a Veles, nella Macedonia settentrionale, ha sviluppato percorsi accessibili che
conducono al lago, con una segnaletica chiara, servizi igienici accessibili e aree di seduta designate. I
percorsi sono stati costruiti con superfici stabili adatte all'accesso delle sedie a rotelle e le panchine
accessibili sono state collocate a intervalli regolari.

UTILITÀ  ELEMENTI  CHIAVE

Percorsi accessibili
La progettazione di sentieri e percorsi accessibili

richiede attenzione sia al terreno naturale che agli
elementi creati dall'uomo.

Rampe e pendenze graduali: Sostituire le scale con rampe o pendenze graduali (possibilmente
inferiori al 5%) per favorire l'accesso delle sedie a rotelle.
Percorsi larghi: I percorsi devono essere larghi almeno 1,5 metri per consentire la circolazione
bidirezionale di sedie a rotelle e altri dispositivi di mobilità.
 Superfici stabili e antiscivolo: Utilizzare ghiaia, cemento o asfalto compattati per ottenere una
superficie liscia e antiscivolo.
 Segnalatori tattili: Aggiungere una pavimentazione tattile per segnalare i cambiamenti di direzione,
elevazione o superficie del percorso.

Strutture accessibili  
  Oltre al sentiero stesso, altre strutture devono

essere accessibili

 Servizi igienici: Progettare bagni accessibili con ingressi ampi, maniglioni e lavandini bassi per le
persone in sedia a rotelle.
  Parcheggio: Posti di parcheggio accessibili vicino agli ingressi, contrassegnati da una chiara
segnaletica e con spazio per l'accesso delle sedie a rotelle
  Aree di sosta: Lungo i sentieri si devono prevedere posti a sedere a intervalli regolari, con panchine
accessibili e punti d'ombra per il massimo comfort.

 Segnaletica 
Una segnaletica efficace è fondamentale per

  l'orientamento e per fornire informazioni lungo i
sentieri.

Testo grande e ad alto contrasto: Assicura la leggibilità ai visitatori ipovedenti.
 Pittogrammi e simboli universali: Utilizzare icone per una comprensione universale.
  Segnaletica in braille e tattile: Per i visitatori ipovedenti, includere mappe in Braille e tattili in punti
chiave come i sentieri.

3. Interpretazione del patrimonio per un turismo accessibile
L'interpretazione del patrimonio è un potente strumento di comunicazione nel turismo e nel tempo libero,

progettato per rivelare il significato e l'importanza dei siti del patrimonio, sia tangibili che intangibili.

Coinvolgendo i visitatori a livello emotivo e intellettuale, la rilettura del patrimonio aiuta a trasformare una

semplice visita in un'esperienza significativa e memorabile. Ecco alcuni elementi essenziali

dell'interpretazione del patrimonio da considerare quando si progettano contenuti interpretativi per un sito,

un prodotto, un percorso, un sentiero o una destinazione:

Rivelare il significato: L'interpretazione del patrimonio scopre il valore e la storia più profonda del

patrimonio naturale, culturale e antropico. Va oltre la presentazione dei fatti e mira a collegare i visitatori

all'essenza del luogo. Interpretando sia gli aspetti visibili (come i monumenti e i paesaggi) sia quelli

invisibili (come le tradizioni e le narrazioni storiche), i visitatori ottengono una comprensione e un

apprezzamento completi di ciò che rende unico il patrimonio.

1.

Incoraggiare l'interattività: Un'interpretazione efficace favorisce un'esperienza interattiva per i

visitatori, spingendoli a riflettere, a fare domande e a confrontarsi con il patrimonio a livello personale.

Attraverso visite guidate, esposizioni interattive e racconti, l'interpretazione stimola la curiosità e il

dialogo, consentendo ai visitatori di creare i propri legami con il patrimonio.

2.



apprezzamento completi di ciò che rende unico il patrimonio.

Incoraggiare l'interattività: Un'interpretazione efficace favorisce un'esperienza interattiva per i

visitatori, spingendoli a riflettere, a fare domande e a confrontarsi con il patrimonio a livello personale.

Attraverso visite guidate, esposizioni interattive e racconti, l'interpretazione stimola la curiosità e il

dialogo, consentendo ai visitatori di creare i propri legami con il patrimonio.

2.

Collegamento con i valori fondamentali: L'interpretazione del patrimonio si concentra sui valori

fondamentali che lo definiscono, siano essi l'orgoglio culturale, la tutela dell'ambiente o la memoria

storica. Questi valori guidano il modo in cui il patrimonio viene presentato, facendo capire ai visitatori

perché il patrimonio è importante non solo per il sito, ma anche per comunità e culture più ampie.

3.

Promuovere il senso del luogo: Ogni sito del patrimonio ha un'identità distinta, un “senso di

appartenenza" che riflette la sua storia, la sua cultura e il suo ambiente. L'interpretazione rafforza

questo senso del luogo aiutando i visitatori a sentirsi radicati e connessi al carattere unico del sito. Per

esempio, in un parco naturale, l'interpretazione può enfatizzare i valori ecologici e la connessione tra

l'uomo e la natura, migliorando l'apprezzamento dei visitatori per l'ambiente.

4.

Consentire un accesso privilegiato: Attraverso l'interpretazione, i visitatori ottengono un accesso

privilegiato al patrimonio che va oltre il turismo di massa. Offre spunti, storie e prospettive che ne

approfondiscono la comprensione e l'apprezzamento. Ciò può includere la spiegazione del significato

culturale dei rituali, l'illustrazione di elementi architettonici nascosti o la narrazione di leggende locali che

fanno rivivere il luogo in un modo che il turismo generale non può fare.

5.

Creare un legame esperienziale ed emotivo: L'interpretazione del patrimonio mira a essere sia

esperienziale che emotiva. Permette ai visitatori di sentire un legame personale con il sito, spesso

evocando emozioni come meraviglia, riverenza o empatia. Ad esempio, la condivisione di un evento

storico importante associato a un luogo o la storia della lotta di una comunità possono creare un

impatto emotivo duraturo sui visitatori.

6.

Coinvolgere i sensi:  Un'esperienza immersiva utilizza tutti i sensi per rendere vivo il patrimonio

culturale. I visitatori possono ascoltare la musica tradizionale, toccare i manufatti storici, assaggiare il

cibo locale o sentire il profumo delle piante autoctone. Questo approccio multisensoriale arricchisce

l'esperienza e rende l'interpretazione più memorabile e d'impatto.

7.
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Quali metodi si possono utilizzare per implementare un'interpretazione accessibile del
patrimonio culturale?

Esperienze multisensoriali: Utilizzare spunti audio, tattili e visivi per consentire un coinvolgimento

sensoriale diversificato.

1.

Linguaggio e simboli semplificati: Evitare il gergo e usare un linguaggio e simboli chiari e diretti.2.

Apprendimento personalizzato: Offrire diversi formati interpretativi per soddisfare i vari stili di

apprendimento (ad esempio, display interattivi, audioguide, manufatti da toccare).

3.

Audioguide con linguaggio descrittivo: Descrivono le viste panoramiche e il significato culturale per i

visitatori con disabilità visive.

4.

Display e modelli interattivi: Modelli tattili o repliche in 3D consentono ai visitatori con disabilità visive

o cognitive di interagire con i manufatti o i paesaggi.

5.

Didascalie e sottotitoli: Includere didascalie sui supporti visivi per i visitatori con problemi di udito.6.

In sintesi, l'interpretazione del patrimonio non consiste solo nel condividere informazioni, ma nel creare

connessioni significative tra il patrimonio e il visitatore. Questo approccio trasforma i siti del patrimonio da

semplici attrazioni a luoghi di rilevanza e comprensione personale, favorendo un rispetto e un legame più

profondi con il patrimonio condiviso. Può contribuire alla strategia di comunicazione, spiegata nel Modulo 8.



Esempio: La Via degli Dei, sugli Appennini, in Italia, è stata adattata con marcatori tattili e indicazioni
sensoriali, consentendo ai visitatori ipovedenti di sperimentare in modo indipendente il suo significato
storico e naturale. Guidato da professionisti qualificati, il percorso incorpora informazioni descrittive e
sensoriali sui principali punti di riferimento culturali, rendendo l'interpretazione del patrimonio accessibile e
inclusiva.
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4. Miglioramento delle strutture per l'accessibilità cognitiva e sensoriale

Esempio: Il Parco naturale di Montseny, in Catalogna, ha migliorato l'accessibilità offrendo mostre

tattili, segnaletica semplificata e display interattivi adatti ai visitatori con disabilità cognitive e sensoriali.

Grazie a laboratori ed esperienze sensoriali personalizzate, il parco garantisce a tutti i visitatori un

coinvolgimento significativo con la sua biodiversità e il suo patrimonio culturale, promuovendo al

contempo la consapevolezza ambientale.

5. Casi di studio tratti dal Compendio: Sentieri accessibili ed esperienze sensoriali
1. Parco Naturale Adamello Brenta, Trentino, Italia

Descrizione: Il sentiero accessibile del Lago Nambino è stato progettato per essere inclusivo per le

persone con disabilità sensoriali e difficoltà motorie. I lavori di ristrutturazione hanno incluso il

miglioramento della superficie del sentiero e l'aggiunta di ringhiere in legno per garantire la sicurezza.

TIPO DI ACCESSIBILITÀ ELEMENTI  CHIAVE

Accessibilità cognitiva 
Per aiutare i visitatori con disabilità cognitive,
fornire informazioni chiare e coerenti, facili da

capire e da seguire.

Segnaletica semplice: Utilizzare icone e testi minimi per una comunicazione chiara.
Mappe e sentieri codificati a colori: Utilizzare una codifica a colori per indicare la
difficoltà dei sentieri o l'accesso alle strutture.
Zone tranquille: Designare aree tranquille dove i visitatori possano ritirarsi dagli stimoli
sensoriali.

Accessibilità sensoriale:
 creare ambienti favorevoli ai sensi,

rispondendo alle esigenze legate alla vista,
all'udito e al tatto.

Giardini sensoriali: I giardini sensoriali offrono un ambiente rilassante in cui i visitatori
possono interagire con le piante attraverso l'olfatto, il tatto e la vista, rendendo
l'esperienza inclusiva per tutti.
Mappe e modelli tattili: Includere mappe in Braille e tattili per aiutare i visitatori
ipovedenti a spostarsi negli spazi.
Dispositivi di ascolto assistito: Per le visite guidate, fornire dispositivi di ascolto
assistito per amplificare il suono per i visitatori con problemi di udito.

Caratteristiche principali: 
         Miglioramento della superficie per l'accessibilità delle sedie a rotelle.

         Caratteristiche che supportano le disabilità sensoriali.

         Collaborazione con le organizzazioni locali di persone con disabilità.

Suggerimenti: La progettazione in collaborazione con le organizzazioni di persone con disabilità può

migliorare l'inclusività mantenendo la bellezza naturale del sentiero.

2. Oasi WWF Lago di Marena, Bibbiena, Toscana, Italia
Descrizione: Questo percorso sensoriale è stato progettato per i visitatori con disabilità visive e

motorie, incorporando marcatori tattili e segnaletica Braille per offrire un'esperienza coinvolgente.

Caratteristiche principali: 
         Segnalatori tattili e cartelli Braille per il coinvolgimento sensoriale.

         Inclusione attraverso l'iniziativa “Oasi per tutti” per l'accessibilità.

         Gestito dal WWF, che garantisce pratiche sostenibili.

Da cui trarre spunto: I sentieri sensoriali offrono esperienze arricchenti per i visitatori con disabilità e

promuovono un legame più profondo con la natura.
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Conclusione
La progettazione inclusiva nelle aree naturali mira a creare ambienti accessibili, accoglienti e piacevoli per
tutti, compresi gli individui con disabilità fisiche, sensoriali e cognitive, gli anziani e le famiglie con bambini
piccoli. Questo approccio garantisce che i parchi, le riserve e i siti del patrimonio culturale offrano
esperienze significative a tutti i visitatori, progettando in modo proattivo gli spazi per supportare esigenze e
abilità diverse.
L'infrastruttura inclusiva va oltre la rimozione delle barriere; incorpora percorsi accessibili, aree di sosta,
segnaletica chiara e strumenti interpretativi come audioguide, modelli tattili ed esperienze sensoriali.
Adottando i principi della progettazione inclusiva, le aree naturali favoriscono l'uguaglianza, migliorano la
soddisfazione dei visitatori e promuovono un turismo sostenibile e responsabile. Questo impegno non solo
migliora l'accessibilità, ma costruisce anche spazi in cui tutti possono sperimentare e godere dell'ambiente
naturale a parità di condizioni

3. La Gomera, Isole Canarie, Spagna
Descrizione: Questo sentiero accessibile nel Parco Nazionale di Garajonay offre un'esperienza

multisensoriale, incorporando elementi tattili, audio e visivi per coinvolgere i visitatori con disabilità

nell'ambiente della foresta di alloro.

Caratteristiche principali:
       Miglioramenti dell'accessibilità:  I sentieri pavimentati e le aree di sosta lo rendono accessibile alle

       persone in sedia a rotelle.

       Elementi sensoriali: Le audioguide e gli elementi tattili soddisfano i visitatori con disabilità visive e 

       cognitive.

       Turismo inclusivo: Visite guidate condotte da personale qualificato, per garantire esperienze inclusive

        a visitatori diversi.

        Conservazione dell'ambiente: Materiali ecologici e design a basso impatto.

Da notare: La progettazione multisensoriale dei sentieri naturali arricchisce l'accessibilità, consentendo

ai visitatori di tutte le abilità di entrare profondamente in contatto con gli ambienti naturali protetti e di

goderne.
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Modulo 4: Integrare la tecnologia per un turismo inclusivo

Sintesi
L'obiettivo di questo modulo è fornire ai partecipanti le conoscenze e gli strumenti per utilizzare la tecnologia

a favore della creazione di esperienze turistiche inclusive per le persone con disabilità. 

I partecipanti avranno la possibilità di valutare come gli strumenti digitali possono migliorare l'accessibilità in

diversi aspetti del turismo, tra cui l'accesso alle informazioni, l’orientamento, l'impegno culturale e i servizi di

prenotazione.

Attraverso esempi reali e casi di studio, i partecipanti esploreranno le applicazioni di successo delle

tecnologie assistive - come audioguide, app accessibili e realtà virtuale - nei parchi naturali.

4.1 Introduzione all'integrazione della tecnologia per un turismo inclusivo
Gli strumenti digitali hanno il potenziale per migliorare l'accessibilità dei servizi e delle esperienze turistiche

per le persone con disabilità, consentendo loro di fruire di esperienze con maggiore autonomia e sicurezza,

eliminando o riducendo le barriere fisiche e sensoriali, migliorando significativamente l'inclusività del settore

turistico. 

Dal miglioramento della visita e della prenotazione sul web alla possibilità di vivere esperienze culturali in

modo nuovo, la tecnologia ha il potenziale per abbattere le barriere e trasformare il settore turistico in uno

più equo e aperto a tutti. Tuttavia, è essenziale che le soluzioni digitali siano progettate tenendo conto delle

diverse disabilità e che vi sia un costante aggiornamento delle tecnologie per garantire che siano veramente

inclusive e utili.

MODULI DI FORMAZIONE 

PARTE PRIMA - CONCETTI FONDAMENTALI PER ADATTARSI ALL'ACCESSIBILITÀ E
ALL’ INCLUSIVITÁ NEL TURISMO NATURALISTICO

Le principali aree in cui l’uso degli strumenti digitali nel turismo può generare un cambiamento:

a. Informazioni accessibili e personalizzate. Gli strumenti digitali svolgono un ruolo cruciale nel rendere le
informazioni più accessibili e inclusive. Piattaforme online, applicazioni mobili e siti web ben progettati
forniscono dettagli specifici sulle caratteristiche di accessibilità di destinazioni, strutture e opzioni di
trasporto. Queste informazioni chiare e personalizzate consentono alle persone con disabilità di pianificare i
loro viaggi con maggiore sicurezza.

Ad esempio, siti web turistici e portali di prenotazione dovrebbero aderire alle linee guida internazionali
sull'accessibilità del web, come le WCAG 2.1. Ciò garantisce che le persone con disabilità visive, uditive,
motorie o cognitive possano navigare su queste piattaforme senza difficoltà. Funzionalità come lettori di
schermo, sottotitoli e descrizioni audio migliorano l'usabilità per una vasta gamma di utenti.

Inoltre, la pianificazione dei viaggi è facilitata da applicazioni specializzate come Wheelmap
(https://wheelmap.org/?locale=it ) e Access Earth (https://www.accessearth.com/). Queste applicazioni
consentono agli utenti di individuare luoghi accessibili alle sedie a rotelle o di soddisfare altre esigenze
specifiche, offrendo anche recensioni di altri viaggiatori con disabilità.

https://wheelmap.org/?locale=it
https://www.accessearth.com/


La realtà virtuale (VR) e i tour a 360 gradi migliorano ulteriormente l'accessibilità fornendo esperienze
virtuali coinvolgenti. Questi strumenti consentono alle persone con mobilità limitata di esplorare destinazioni
che non potrebbero visitare fisicamente. Inoltre, i tour in VR e a 360 gradi di parchi naturali, sentieri o siti
culturali possono servire come preziosi strumenti per la pianificazione del viaggio, aiutando gli utenti a
valutare l'accessibilità di un luogo prima di visitarlo di persona.

b. Spostamenti e mobilità. La gestione degli spostamenti e la mobilità sono aspetti essenziali per creare
un'esperienza di viaggio inclusiva. Le applicazioni di navigazione come Google Maps e Apple Maps
offrono funzioni che evidenziano i percorsi accessibili alle sedie a rotelle, gli autobus accessibili e le stazioni
dotate di ascensori. Questi strumenti possono essere ulteriormente migliorati con informazioni dettagliate
su terreno, dimensioni di accesso e potenziali ostacoli, rendendo i viaggi più sicuri e prevedibili. Le
tecnologie Beacon e Bluetooth stanno trasformando l'accessibilità anche nei luoghi turistici. In luoghi
come musei o centri storici, i dispositivi beacon comunicano con gli smartphone dei visitatori, fornendo
informazioni di orientamento o descrizioni audio, particolarmente utili per le persone ipovedenti. I sistemi di
trasporto pubblico vengono sempre più digitalizzati per migliorare l'accessibilità. Le applicazioni che
forniscono informazioni in tempo reale sull'accessibilità di autobus, treni o taxi, come la disponibilità di
rampe o ascensori funzionanti, migliorano notevolmente l'esperienza di viaggio delle persone con disabilità
motorie, rendendo il trasporto più conveniente e inclusivo.
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c. Esperienze culturali e intrattenimento. La realtà virtuale (VR) e la realtà aumentata (AR) offrono modi
innovativi per esplorare il patrimonio culturale e naturale. I musei, i siti storici e le attrazioni naturali possono
offrire esperienze immersive per le persone con disabilità motorie e guide audiovisive adatte alle persone
con disabilità sensoriali. L'AR, ad esempio, può convertire le informazioni visive in indicazioni audio per gli
utenti non vedenti o offrire sovrapposizioni visive che semplificano la comprensione di percorsi o paesaggi
complessi. Molte attrazioni turistiche forniscono anche audioguide e descrizioni video con sottotitoli e
traduzioni nel linguaggio dei segni, garantendo una maggiore accessibilità alle persone con disabilità uditive.
La comunicazione in viaggio è ulteriormente facilitata dalle applicazioni di traduzione in tempo reale, come
Google Translate o gli interpreti digitali dotati di intelligenza artificiale. Questi strumenti aiutano le persone
con disabilità a superare le barriere linguistiche, facilitando l'accesso ai servizi e migliorando l'esperienza di
viaggio complessiva.

d. Prenotazione di alloggi e servizi. Le piattaforme di prenotazione online svolgono un ruolo cruciale nel
garantire che le persone con disabilità possano trovare alloggi e servizi accessibili. Molte piattaforme ora
includono filtri specificamente progettati per aiutare gli utenti a cercare alloggi con caratteristiche come
rampe di accesso, bagni adattati o altri servizi adatti a disabilità motorie, uditive o visive. Inoltre, molti siti
web consentono agli utenti di lasciare recensioni dettagliate sulle condizioni di accessibilità dei diversi spazi.
Queste recensioni creano una preziosa rete di conoscenze condivise, aiutando i futuri viaggiatori con
esigenze simili a prendere decisioni informate. Anche gli assistenti digitali, come i chatbot o i servizi virtuali
basati sull'intelligenza artificiale, contribuiscono al processo. Questi strumenti possono essere programmati
per rispondere a domande specifiche sull'accessibilità, guidando gli utenti verso le opzioni migliori in base
alle loro esigenze specifiche.



e. Supporto in tempo reale e assistenza personalizzata. Molte piattaforme di viaggi e turismo offrono
chatbot disponibili 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per rispondere a domande relative all'accessibilità dei servizi.
Gli assistenti vocali, come Alexa e Google Assistant, aiutano le persone con disabilità motorie o cognitive a
prenotare servizi o a trovare informazioni senza dover digitare o navigare in menu complessi. La
“Wearable technology" è un'altra innovazione fondamentale. Dispositivi come gli occhiali intelligenti e gli
smartwatch possono fornire aggiornamenti in tempo reale su percorsi accessibili, traduzioni o informazioni
specifiche per le persone con disabilità sensoriali, migliorando la loro indipendenza e sicurezza durante i
viaggi. Questi dispositivi intelligenti possono anche monitorare la salute e la sicurezza in tempo reale,
offrendo un ulteriore supporto durante le attività all'aperto. Ad esempio, la localizzazione può aiutare le
persone con disabilità cognitive a non perdersi. Anche le tecnologie ad attivazione vocale, come gli
altoparlanti intelligenti o gli smartphone, sono strumenti preziosi. Questi dispositivi consentono alle persone
con mobilità ridotta o ipovedenti di accedere alle informazioni a mani libere, facilitando la navigazione
durante i viaggi.

f. Formazione e sensibilizzazione del personale. Un aspetto importante è l'uso di strumenti digitali per
informare il personale turistico sull'accessibilità e sulle esigenze specifiche dei viaggiatori con disabilità.
Attraverso programmi di formazione digitale, i team possono imparare come accogliere e assistere meglio
le persone con diverse disabilità, migliorando il livello generale del servizio offerto. Questi programmi
possono riguardare argomenti come la comprensione dei diversi tipi di disabilità, l'utilizzo di tecnologie
assistive e la fornitura di un supporto adeguato in varie situazioni, nell'aiutare i viaggiatori a muoversi negli
spazi fisici al rispondere alle loro esigenze specifiche nelle interazioni con il servizio clienti. Integrando la
formazione digitale nello sviluppo del personale, le organizzazioni turistiche possono creare una forza
lavoro più inclusiva e informata. Questo non solo garantisce che le persone con disabilità ricevano
l'assistenza di cui hanno bisogno, ma favorisce anche un maggiore senso di empatia e comprensione
all'interno del settore turistico.
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4.2 Uso della tecnologia assistiva: audioguide, app e realtà aumentata per le disabilità
cognitive e sensoriali

L'uso delle tecnologie assistive sta rivoluzionando il modo in cui le persone con disabilità cognitive e
sensoriali possono accedere alle informazioni, interagire con il mondo e partecipare attivamente alla vita
quotidiana. Audioguide, app e realtà aumentata sono risorse potenti per promuovere l'inclusione e
l'autonomia delle persone con disabilità cognitive e sensoriali.

a. Audioguide per le disabilità cognitive e sensoriali. Le audioguide sono strumenti utili per le persone
con disabilità visive o cognitive che possono avere difficoltà a leggere il testo o a seguire i percorsi in luoghi
pubblici, musei o gallerie. Questi dispositivi forniscono informazioni in formato audio, rendendo più
accessibili i contenuti culturali e turistici. Le audioguide per non vedenti o ipovedenti descrivono nel
dettaglio opere d'arte, ambienti o percorsi, fornendo informazioni che altrimenti sarebbero veicolate solo
attraverso stimoli visivi. 
Anche le persone con disabilità uditive possono trarre beneficio dalle audioguide, se queste sono dotate di
trascrizioni o sottotitoli sincronizzati, o integrate da interpreti della lingua dei segni tramite schermi. Le
audioguide possono semplificare le informazioni e presentarle in modo strutturato, con un linguaggio chiaro
e ripetitivo, ideale per chi ha difficoltà di apprendimento o problemi di memoria. Possono anche essere
personalizzate per adattarsi ai diversi livelli di capacità cognitiva.



b. App di assistenza per le disabilità cognitive e sensoriali. Esistono app specifiche per persone con

disabilità visive, uditive, motorie o cognitive. 

Applicazioni per non vedenti e ipovedenti: esistono applicazioni che utilizzano tecnologie di

riconoscimento vocale, descrizioni audio e rilevamento degli ostacoli tramite la fotocamera del telefono

(ad esempio, Be My Eyes o Seeing AI). Possono anche identificare il testo stampato e convertirlo in

audio, o descrivere l'ambiente circostante. 

Applicazioni per non udenti o ipoudenti: esistono applicazioni che offrono servizi di trascrizione

automatica del parlato, videochiamate con interpreti del linguaggio dei segni (come Sorenson) o

conversione di suoni importanti in segnali visivi o vibrazioni (ad esempio, Sound Amplifier di Google). 

Per le persone con difficoltà cognitive, app come Visual Schedule Planner o Choiceworks aiutano a

creare routine visive, a pianificare le attività quotidiane con immagini e promemoria vocali, migliorando

la gestione del tempo e le capacità organizzative.

App di supporto emotivo: alcune app offrono supporto psicologico e spunti comportamentali per

gestire lo stress, l'ansia o altre difficoltà emotive legate alla disabilità cognitiva, come Calm o Headspace,

che aiutano a meditare e a rilassarsi.
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c. La realtà aumentata (AR) per le disabilità cognitive e sensoriali. La realtà aumentata (AR) combina il
mondo reale con elementi digitali sovrapposti, creando esperienze immersive che possono essere utili per
le persone con disabilità. La AR può essere utilizzata per creare mappe tattili 3D che descrivono ambienti o
oggetti. Inoltre, i dispositivi AR possono fornire indicazioni audio più dettagliate durante la visita in ambienti
reali. L'AR può anche tradurre automaticamente i suoni dell’ambiente in indicazioni visive o sottotitoli in
tempo reale. Ad esempio, durante un evento dal vivo, un'applicazione AR potrebbe sovrapporre i sottotitoli
direttamente sullo schermo di uno smartphone o su occhiali AR (come i Google Glass). L'AR può essere
utilizzata per creare ambienti di apprendimento più coinvolgenti e visualizzare le informazioni in modo più
intuitivo. Questo approccio è utile per le persone che hanno difficoltà a comprendere concetti astratti, in
quanto la realtà aumentata può tradurre questi concetti in rappresentazioni visive concrete.

Esempi: Le app di mappatura specificamente progettate per gli utenti con disabilità visive, come

BlindSquare (https://www.blindsquare.com/), aiutano a spostarsi in città attraverso descrizioni vocali

di percorsi e punti di interesse. Applicazioni come Proloquo2Go

(https://www.assistiveware.com/products/proloquo2go), progettata per le persone non verbali,

permette loro di comunicare attraverso simboli e immagini che il dispositivo converte in parole.

Esempi: WWF Free Rivers App, questa applicazione AR (

https://www.worldwildlife.org/pages/explore-wwf-free-rivers-a-new-augmented-reality-app)

consente agli utenti di esplorare un paesaggio fluviale virtuale, di comprendere gli effetti delle dighe e

di apprendere soluzioni di gestione idrica sostenibile. È stata progettata per sensibilizzare l'opinione

pubblica sull'importanza di ecosistemi fluviali sani, aiutando a visualizzare i benefici dei fiumi liberi per

le persone e la fauna selvatica. National Geographic AR Experience (

https://www.nationalgeographic.com/outside-academy/parks/ar-anywhere/), per vivere i parchi

nazionali più iconici d'America comodamente da casa.

https://www.blindsquare.com/
https://www.assistiveware.com/products/proloquo2go
https://www.worldwildlife.org/pages/explore-wwf-free-rivers-a-new-augmented-reality-app
https://www.nationalgeographic.com/outside-academy/parks/ar-anywhere/


a.Visite digitali accessibili.  I tour digitali sono esperienze immersive che consentono agli utenti di visitare

virtualmente siti culturali, musei, spazi naturali o edifici storici. Per renderle accessibili occorre progettare

esperienze che possano essere fruite da utenti con disabilità sensoriali, motorie o cognitive. Durante un tour

virtuale, è essenziale fornire descrizioni audio per gli utenti non vedenti o ipovedenti. Queste devono

descrivere in dettaglio le immagini, gli ambienti e i contenuti visivi. I video e le narrazioni dovrebbero essere

accompagnati da sottotitoli per le persone con disabilità uditive e, ove possibile, includere traduzioni nel

linguaggio dei segni. L'interfaccia deve essere navigabile esclusivamente tramite tastiera, con controlli

chiari e facilmente accessibili per le persone con disabilità motorie. La scelta dei colori deve rispondere a

criteri di alto contrasto, rendendo il testo facilmente leggibile per le persone con disabilità visive. Ad

esempio, evitare combinazioni di colori difficili da distinguere per le persone daltoniche.

b.Siti web accessibili. Un sito web accessibile è progettato per essere utilizzato da chiunque,

indipendentemente dalle capacità fisiche o cognitive. Questo approccio segue le linee guida **WCAG**

(Web Content Accessibility Guidelines). I siti devono essere progettati in modo che i software di lettura dello

schermo possano interpretare correttamente i contenuti. Le immagini devono avere descrizioni testuali (alt

text) e le pagine devono essere strutturate con titoli e intestazioni appropriate. I contenuti devono adattarsi

a schermi di diverse dimensioni e dispositivi, mantenendo l'accessibilità anche su smartphone o tablet. Un

sito web accessibile deve, inoltre, garantire prestazioni ottimizzate per gli utenti con connessioni Internet

lente o dispositivi meno performanti. Per maggiori informazioni: https://european-union.europa.eu/web-

accessibility-policy_en 

c.Piattaforme di prenotazione accessibili. Le piattaforme di prenotazione di servizi, hotel, ristoranti o

servizi di trasporto devono essere progettate per fornire un'esperienza agevole e inclusiva. Gli utenti

devono poter accedere a informazioni dettagliate sulla disponibilità di servizi accessibili, come camere

d'albergo con rampe o bagni accessibili per le persone in sedia a rotelle. Come per i siti web, le piattaforme

di prenotazione devono essere compatibili con gli screen reader e le immagini dei prodotti o delle camere

devono avere descrizioni alternative. Il processo di pagamento deve essere snello e privo di barriere, per

garantire che gli utenti con disabilità motorie possano completare facilmente le transazioni. Un sistema che

consenta di salvare le preferenze dell'utente, come le opzioni per camere prive di barriere o pasti con diete

speciali, può facilitare la prenotazione di esperienze future.
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4.3 Implementazione dell'accessibilità attraverso strumenti virtuali: tour digitali, siti web
accessibili e piattaforme di prenotazione.

IL'implementazione dell'accessibilità attraverso strumenti virtuali implica un processo complesso che
coinvolge vari aspetti tecnologici e di design, come tour digitali, siti web accessibili e piattaforme di
prenotazione inclusive. Significa creare esperienze digitali inclusive e sensibili alle esigenze di tutti gli utenti.
Attraverso la progettazione di tour digitali, siti web e piattaforme di prenotazione accessibili, è possibile
garantire un accesso equo alle informazioni e ai servizi. L'uso di tecnologie emergenti come l'intelligenza
artificiale, la realtà virtuale e gli assistenti vocali consente di ampliare le opportunità di accesso per tutti, in
ogni angolo del mondo.

4.4 Casi di studio/Esempi di utilizzo efficace delle tecnologie nei parchi naturali europei, secondo il
Compendio.

All'interno del Compendio, prodotto IO1 del progetto DIANA, sono riportati alcuni esempi di utilizzo efficace
delle tecnologie nei parchi naturali europei. Ecco alcuni casi di studio rilevanti:

https://european-union.europa.eu/web-accessibility-policy_en
https://european-union.europa.eu/web-accessibility-policy_en


Parco nazionale della Sierra de Guadarrama (Spagna). Qui sono stati creati sentieri adatti alle sedie a

rotelle e sono state sviluppate esperienze sensoriali per le persone con disabilità, come audioguide e

segnaletica semplificata per i visitatori con disabilità cognitive.

https://www.parquenacionalsierraguadarrama.es/ 

Isola di La Palma, Isole Canarie (Spagna). Nonostante la difficile orografia di La Palma, l'isola ha

compiuto notevoli passi avanti nel miglioramento dell'accessibilità per i visitatori con disabilità, con la

creazione di mappe tattili e audioguide nelle principali attrazioni.

Appennino tosco-emiliano, La Via degli Dei (Italia). La Via degli Dei è un percorso storico che collega

Bologna a Firenze. Il sentiero è stato adattato per essere accessibile agli escursionisti ipovedenti e non

vedenti attraverso una guida tattile e sistemi di supporto.

Dolomiti Unesco (Italia). La Realtà Virtuale (VR) permette a chiunque di vivere un'esperienza

interattiva in una realtà simulata e sarà applicata nella gola del Bletterbach ( www.bletterbach.info )

dove si possono sfogliare oltre 40 milioni di anni di storia della Terra. Le proposte inclusive vanno da

una webapp accessibile (“GEOPARC Guide” https://play.google.com/store/apps/details?

id=com.xamoom.android.Geoparkguide&hl=it&pli=1) per contenuti multimediali (anche in Lingua dei

Segni Italiana LIS) a un chatbot (“Bletterbot”: Il nuovo sistema di dialogo utilizza il servizio di

messaggistica di Facebook e permette di chattare con un'intelligenza artificiale. L'esempio di

implementazione chiamato “Bletterbot” è stato integrato nella pagina Facebook del GEOPARC

Bletterbach www.facebook.com/bletterbachvirtuell e offre informazioni generali sul centro visitatori e

un gioco educativo personalizzabile: https://www.facebook.com/bletterbachvirtuell ) e la possibilità di

vivere la gola virtualmente con l'aiuto di un filmato 3D e di occhiali VR virtuali. Nel GEOMuseo Redagno, i

visitatori possono vivere la Gola del Bletterbach in modo virtuale ma realistico con speciali occhiali 3D.

In particolare, anziani, famiglie con passeggini e persone con difficoltà di deambulazione possono

immergersi nell'esperienza naturale della Gola del Bletterbach senza barriere. Leggete questo codice

QR con il vostro smartphone e provatelo: https://youtube.com/playlist?

list=PLyMGDAmgDOm5tq5io9XBeZdlzBiS--cwT&si=tAlM_9PpfbQjNHJt).

Dolomiti Prealpi, Alpago (Italia). È uno dei “siti pilota” del progetto Interreg GATE - “Granting

Accessible Tourism for Everyone” (https://gateproject.dolomitiunesco.info/). Un percorso di 24

chilometri, suddivisibile in tappe e visitabile con l'app “Sentiero della Sensibilità”, con la quale i visitatori

possono ascoltare contenuti, scoprire la cultura, la natura e la geologia del territorio.

https://www.dolomitiprealpi.it/itinerari/sentiero-della-sensibilita/#/punti-di-interesse 
Parco naturale di Montseny, Catalogna (Spagna). Il parco si concentra su programmi educativi

progettati per l'inclusività, consentendo ai visitatori di tutte le abilità di conoscere la biodiversità e la

conservazione. Per i visitatori con disabilità cognitive sono state create mostre tattili e display interattivi.

Parco nazionale di Pelister (Macedonia settentrionale). Le guide di questo parco naturale hanno

ricercato e mappato sentieri accessibili per escursionisti ipovedenti e non vedenti, testando il terreno

con gli occhi bendati per garantire la sicurezza e l'idoneità. Hanno fornito un supporto tattile e

sensoriale, come indicazioni tattili e uditive, per percorrere il sentiero Parco nazionale di Doñana,

Andalusia (Spagna).

Il Parco Nazionale di Doñana offre esperienze guidate di ecoturismo progettate per essere accessibili

alle persone con disabilità, con particolare attenzione alle zone umide e al birdwatching. In quest'area

naturale protetta sono state sviluppate descrizioni audio per il birdwatching e interpreti del linguaggio

dei segni per le visite guidate.
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https://www.parquenacionalsierraguadarrama.es/
http://www.bletterbach.info/
https://play.google.com/store/apps/details?id=com.xamoom.android.Geoparkguide&hl=it&pli=1
https://play.google.com/store/apps/details?id=com.xamoom.android.Geoparkguide&hl=it&pli=1
https://www.facebook.com/bletterbachvirtuell
https://youtube.com/playlist?list=PLyMGDAmgDOm5tq5io9XBeZdlzBiS--cwT&si=tAlM_9PpfbQjNHJt
https://youtube.com/playlist?list=PLyMGDAmgDOm5tq5io9XBeZdlzBiS--cwT&si=tAlM_9PpfbQjNHJt
https://gateproject.dolomitiunesco.info/
https://www.dolomitiprealpi.it/itinerari/sentiero-della-sensibilita/#/punti-di-interesse


Conclusione

Le tecnologie digitali stanno ridefinendo il settore turistico, rendendolo più inclusivo e accessibile alle

persone con disabilità. L'integrazione di strumenti innovativi, come le app di pianificazione e le esperienze di

realtà aumentata, ha il potenziale per abbattere le barriere fisiche e sensoriali, promuovendo un'esperienza

turistica più autonoma e sicura per tutti. Tuttavia, per garantire una vera inclusione, è essenziale che queste

tecnologie siano progettate tenendo conto delle diverse esigenze e siano soggette a continui aggiornamenti

per tenere il passo con l'evoluzione dei requisiti degli utenti.

In sintesi, la creazione di esperienze turistiche accessibili non solo amplia il pubblico, ma favorisce un

settore più equo e sostenibile. Investire nell'accessibilità e nella formazione del personale sulle tecnologie

assistive contribuisce a costruire una società più inclusiva, in cui il diritto di viaggiare ed esplorare è

garantito a tutti, indipendentemente dalle capacità fisiche o cognitive. Il successo delle iniziative descritte

evidenzia come l'innovazione tecnologica possa trasformare efficacemente l'industria del turismo in un

modello di inclusione e progresso.
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TRAINING MODULES 

PARTE SECONDA- ACCESSIBILITÀ E INCLUSIVITÀ: STRUMENTI CHIAVE DA
METTERE IN PRATICA

Modulo 5: Competenze di comunicazione e di servizio per un turismo inclusivo

Sintesi
L'obiettivo di questo modulo è quello di fornire ai partecipanti le competenze e le conoscenze necessarie

per comunicare efficacemente con persone con abilità diverse, promuovendo un turismo inclusivo. I

partecipanti impareranno l'importanza di adottare pratiche di comunicazione chiare e rispettose,

esploreranno le tecnologie assistive che facilitano l'accesso alle informazioni e acquisiranno competenze

pratiche attraverso esercizi basati su scenari reali.

Il modulo tratta l'uso di strumenti di comunicazione aumentativa e alternativa (AAC), come i comunicatori

elettronici e le applicazioni di sintesi vocale, nonché le tecnologie di segnalazione visiva e vibrazionale per le

persone con disabilità sensoriali. Vengono inoltre affrontati i metodi per supportare le persone con disabilità

cognitive, come l'utilizzo di app di supporto e materiali visivi. 

Attraverso simulazioni pratiche, i partecipanti avranno l'opportunità di esercitarsi a interagire con i visitatori

utilizzando queste tecnologie, migliorando le loro capacità di guida e assistenza durante le attività turistiche

all'aperto

5.1 Introduzione alle competenze di comunicazione e di servizio per il turismo inclusivo

Turismo inclusivo: Che cos'è?
Il turismo inclusivo si basa sul principio fondamentale che ogni persona, indipendentemente dalle sue

capacità fisiche, sensoriali o cognitive, dovrebbe avere accesso a esperienze turistiche sicure, coinvolgenti

e inclusive. Il fulcro di questo approccio non sta solo nell'eliminazione delle barriere fisiche, come rampe,

porte più larghe o servizi igienici accessibili, ma anche nell'adozione di pratiche e tecnologie di

comunicazione che facilitino l'interazione e l'accesso alle informazioni.

Ciò significa garantire che i turisti con esigenze diverse possano ricevere facilmente le informazioni, sia

attraverso siti web accessibili, interpretazione del linguaggio dei segni, descrizioni audio o app di facile

utilizzo. Si tratta anche di adottare una mentalità che enfatizzi l'equità e il rispetto per la diversità,

promuovendo ambienti in cui tutti si sentano accolti e valorizzati.

Altrettanto importante è il ruolo delle guide e dei professionisti del turismo nel promuovere l'inclusività

attraverso il linguaggio. Devono usare una terminologia che eviti stereotipi o connotazioni negative. Per

esempio, evitare il linguaggio abile, come riferirsi a qualcuno come “handicappato” o “affetto da” una

disabilità, può aiutare a prevenire la perpetuazione di opinioni dannose e superate. È invece importante

utilizzare un linguaggio incentrato sulla persona (ad esempio, “persona con disabilità”) per enfatizzare

l'individuo rispetto alla sua condizione.

In questo contesto, le guide devono fare attenzione a evitare un linguaggio pietoso o eccessivamente

compassionevole, che può involontariamente creare sentimenti di disagio o di disaffezione. Per esempio,

invece di dire “Mi dispiace molto che tu debba affrontare questo problema”, è meglio concentrarsi su frasi

positive e responsabilizzanti, come “Sono contento che abbiamo delle soluzioni per renderlo accessibile a

te”. Adottando un linguaggio inclusivo, le guide possono contribuire a creare un'esperienza turistica che

valorizzi tutti i visitatori come partecipanti alla pari, facendoli sentire rispettati e dignitosi.



Inoltre, le guide dovrebbero essere formate per essere sensibili alle diverse esigenze dei loro visitatori,

assicurando che il linguaggio usato sia sempre rispettoso, neutrale e che affermi l'autonomia e l'umanità di

ogni individuo.

5.2 Buone pratiche per una comunicazione chiara e rispettosa nei confronti delle persone
con disabilità
Tecnologie assistive e strumenti per il turismo accessibile

Puntatori oculari: I puntatori oculari sono dispositivi che consentono alle persone con disabilità motorie

di comunicare e interagire con l'ambiente circostante utilizzando i movimenti degli occhi. Questi

strumenti, collegati a un computer o a un tablet, consentono alle persone di selezionare parole o

immagini su uno schermo che vengono poi vocalizzate da un sintetizzatore vocale. Per una guida

escursionistica, conoscere il funzionamento di questi strumenti consente di facilitare la comunicazione

durante le attività all'aperto, ad esempio fornendo istruzioni o rispondendo a richieste.

1.

Comunicatori elettronici: Questi dispositivi, portatili o integrati in smartphone e tablet, consentono di

comunicare attraverso la selezione di immagini, parole o simboli che vengono vocalizzati da una voce

sintetica. Alcuni visitatori possono utilizzare questi strumenti per esprimere preferenze o esigenze

durante l'escursione. Le guide devono essere in grado di riconoscere e interagire con questi dispositivi,

prevedendo un tempo di utilizzo e rispondendo in modo chiaro e comprensibile.

2.

Tecnologie di segnalazione luminosa e a vibrazione: Per le persone sorde o ipoudenti, alcuni

dispositivi possono emettere segnali luminosi o vibrazioni per comunicare eventi importanti, come

l'inizio di una spiegazione o la necessità di fare una pausa. L'integrazione di questi dispositivi nelle

attività all'aperto garantisce che i partecipanti con disabilità sensoriali siano sempre al corrente degli

avvertimenti o delle indicazioni delle guide.

3.

LIS: linguaggio visivo-gestuale utilizzato da molte persone sorde e ipoudenti in Italia. Anche se non tutte

le guide ambientali sono formate in LIS, conoscere i segni di base per le indicazioni, come “benvenuto”,

“aiuto” e “attenzione”, può migliorare notevolmente l'esperienza del visitatore. Durante le visite, è utile

disporre di materiali o ausili visivi come le guide LIS e, se possibile, prevedere l'utilizzo di interpreti LIS

per eventi più complessi o visite personalizzate.

4.

Braille e tecnologie tattili: Il Braille è un sistema di scrittura e lettura tattile utilizzato dalle persone non

vedenti o ipovedenti. Nelle visite guidate, mappe o schede informative in Braille possono rendere

l'esperienza più accessibile. Inoltre, dispositivi come i bastoni “Smart” o le applicazioni di navigazione

assistita per non vedenti, che forniscono un feedback tattile o vocale, sono strumenti indispensabili che

devono essere conosciuti e implementati per garantire un percorso sicuro e fruibile.

5.

Robot guida: I robot guida sono dispositivi che aiutano le persone con disabilità visive a seguire i

percorsi in modo indipendente. Questi robot forniscono indicazioni audio o tattili e aiutano i partecipanti

a muoversi in sicurezza sui sentieri. In qualità di guida ambientale, è utile sapere come funzionano

questi strumenti e come integrarli in percorsi particolarmente impegnativi o su terreni irregolari.

6.

La comunicazione aumentativa e alternativa (CAA): si riferisce a un insieme di tecniche, metodi e
strumenti utilizzati per supportare o sostituire la comunicazione verbale per le persone con difficoltà di
linguaggio o di parola. Nel contesto del turismo inclusivo, la CAA svolge un ruolo cruciale nell'eliminare
le barriere comunicative e nel garantire che tutti i visitatori, indipendentemente dalle loro capacità
verbali o cognitive, possano partecipare e godere appieno delle loro esperienze di viaggio:

7.

Comunicazione aumentativa: supporta il linguaggio esistente di una persona. Tra gli esempi si

possono citare i simboli di immagini, le lavagne di comunicazione o i dispositivi di generazione del

linguaggio (SGD) che aiutano a migliorare la comunicazione verbale.
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Comunicazione alternativa:  quando la comunicazione verbale è completamente sostituita da altri
mezzi, come i dispositivi elettronici che producono il parlato o i sistemi basati su simboli o immagini.

Gli strumenti di comunicazione alternativa possono essere a bassa tecnologia (ad esempio, sistemi
cartacei) o ad alta tecnologia (ad esempio, dispositivi digitali e applicazioni).

Contesto turistico
Nel turismo, tutti questi strumenti sono essenziali per garantire che le persone con difficoltà di linguaggio,
cognitive o di comunicazione possano accedere alle informazioni, interagire con il personale e godersi
l'esperienza come chiunque altro. Questo aiuta i visitatori a:

Richiedere informazioni
Chiedere assistenza: I visitatori con difficoltà di comunicazione possono chiedere aiuto per
l’orientamento, il trasporto o qualsiasi difficoltà incontrata durante la visita.
Esprimere preferenze: aiutare le persone a comunicare le proprie preferenze, come restrizioni
alimentari, esigenze di mobilità o scelte di attività specifiche.
Fornire feedback: consente agli utenti di condividere le proprie esperienze o di fornire un feedback sui
servizi ricevuti.

Questi strumenti aiutano a ridurre la frustrazione e a migliorare il comfort e l'autonomia dei visitatori,
creando un ambiente più inclusivo e accessibile.

Buone pratiche per l'utilizzo degli strumenti di comunicazione nel turismo
Per garantire che i turisti con disabilità comunicative possano utilizzare efficacemente gli strumenti, gli
operatori turistici dovrebbero seguire le seguenti buone pratiche:

Formazione del personale: I professionisti del turismo (guide, receptionist, operatori turistici)
dovrebbero essere formati su come utilizzare gli strumenti e comunicare efficacemente con le persone
che li utilizzano. La familiarità con i metodi di base assicura che il servizio sia rispettoso, inclusivo e
piacevole.
Fornire strumenti: Assicurarsi che pannelli accessibili, app di comunicazione o dispositivi di
generazione vocale siano disponibili nei luoghi chiave per i turisti, come i centri di informazione, gli hotel
o i punti di partenza dei tour. Questo garantisce l'accessibilità a chi ne ha bisogno.
Personalizzare la comunicazione: gli strumenti devono essere adattabili per soddisfare le esigenze
specifiche degli individui. I turisti possono portare con sé i propri dispositivi, quindi gli operatori turistici
devono assicurarsi che i loro sistemi siano compatibili con un'ampia varietà di dispositivi e metodi.
Rendere la comunicazione accessibile: Le informazioni e la segnaletica devono essere chiare e
accessibili, utilizzando simboli, caratteri grandi e rappresentazioni visive. Ad esempio, i musei o altri siti
turistici possono esporre cartelli che incorporano sia testo che simboli per facilitare la navigazione degli
utenti.
Essere pazienti e flessibili: Quando si interagisce con i turisti, è importante essere pazienti e flessibili.
Prendetevi il tempo di ascoltare e siate aperti a diversi metodi di comunicazione per garantire
un'esperienza positiva.

Comunicazione rispettosa per un turismo accessibile

Una comunicazione efficace è una pietra miliare per la creazione di ambienti inclusivi, soprattutto nel
turismo, dove le interazioni con persone di diversa abilità sono comuni. Garantire una comunicazione chiara
e rispettosa con le persone con disabilità richiede non solo una modulazione e attenzione nel linguaggio, ma
anche nel tono, nell'atteggiamento e nell'approccio. Le seguenti best practice offrono indicazioni su come
comunicare in modo efficace e rispettoso con le persone con disabilità, favorendo un ambiente di dignità,
comprensione e inclusione.
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6. Attenzione alla comunicazione non verbale 
La comunicazione non verbale è fondamentale quando si interagisce con persone con disabilità, in
particolare con quelle con problemi uditivi, visivi o cognitivi. Ad esempio, se parlate con una persona sorda
o con problemi di udito, assicuratevi di essere rivolti verso di lei, di parlare chiaramente e di usare gesti o
comunicazioni scritte, se necessario. Evitate di coprirvi la bocca, che può ostacolare la lettura labiale. 

1. Usare un linguaggio incentrato sulla persona 
Il linguaggio incentrato sulla persona è un principio chiave della comunicazione rispettosa, che pone
l'accento sulla persona prima che sulla sua condizione o disabilità. Questa scelta linguistica sottolinea che la
disabilità è solo un aspetto dell'identità di una persona, non la sua caratteristica distintiva.
 Per esempio:

Evitare: "La persona disabile" o "La persona cieca".
Usare: "Una persona con disabilità" o "Una persona non vedente”.

Questo sottile cambiamento di linguaggio promuove il rispetto concentrandosi prima di tutto sull'individuo e
sulla sua umanità.

2. Essere chiari e semplici, ma non condiscendenti 
Se è importante garantire che la comunicazione sia chiara e facile da capire, è altrettanto importante non
semplificare il linguaggio in modo paternalistico. Le persone con disabilità, come tutti gli individui, meritano
di essere trattate con dignità e alla pari. Ad esempio, quando si parla con una persona con disabilità
cognitiva o di apprendimento, è bene usare un linguaggio semplice e diretto, evitando però di parlare in
modo sminuito. Chiedete se hanno bisogno di chiarimenti, ma non date per scontato che non possano
capire.

3. Rispettare lo spazio personale e i confini 
Quando interagite con una persona disabile, tenete conto del suo spazio personale e del suo livello di
comfort. Questo è particolarmente importante quando si lavora con persone che hanno problemi di
mobilità o disabilità fisiche. Non spostate mai il dispositivo di mobilità di una persona (sedia a rotelle,
bastone, ecc.) senza prima chiederlo e parlate sempre direttamente alla persona piuttosto che a un
accompagnatore, a meno che la persona non indichi diversamente.

4. Offrire assistenza, ma non dare per scontato che sia necessaria 
È importante offrire aiuto quando è opportuno, ma non dare mai per scontato che una persona con
disabilità abbia bisogno di assistenza. Le persone con disabilità spesso preferiscono fare le cose in modo
indipendente quando ne hanno la possibilità. Se ritenete che sia necessario un aiuto, chiedete gentilmente
se desiderano assistenza e rispettate la loro risposta. 
Per esempio:

Offrire: “Posso aiutarti con questo?”.
Rispettare: Se rifiutano, dite: “Ok, se hai bisogno di qualcosa, sentiti libero di chiedere”.

5. Evitare il linguaggio e gli atteggiamenti abili
Per linguaggio abile si intende qualsiasi linguaggio che svaluta o stigmatizza le persone con disabilità. Può
includere termini come “handicappato”, “storpio” o “affetto da” disabilità. Utilizzate invece termini neutri e
affermativi, come “persona con disabilità” o “individuo con difficoltà motorie”. Inoltre, evitate i termini che
implicano pietà o compassione, che possono far sentire le persone a disagio o infantilizzate.

Evitare: "Poverino" o "Deve essere così difficile per te".
Usare: “Ammiro la tua indipendenza” o “È fantastico che tu riesca a gestirti bene”

Evitando il linguaggio abile, si favorisce un ambiente in cui le persone con disabilità sono viste come capaci
e uguali a tutti gli altri.
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5.2 Esercizi: scenari per esercitarsi nella comunicazione con gruppi diversi. 

a. Esercizi pratici con strumenti assistivi

Scenario 1: Interazione con un comunicatore elettronico.  Simulazione di una situazione in cui un
visitatore utilizza un comunicatore elettronico per richiedere assistenza lungo un sentiero. La guida mette in
pratica risposte appropriate e inclusive, fornendo informazioni sulle caratteristiche del percorso e sulle
possibili alternative.
Scenario 2: Guidare un Visitatore con la Joëlette. Praticare la guida di un partecipante su una sedia
Joëlette lungo un sentiero escursionistico. La pratica include come bilanciare correttamente la sedia,
affrontare gli ostacoli e coordinare la comunicazione con il visitatore.

Se si comunica con una persona con disabilità visiva, descrivere a voce l'ambiente e tutti i dettagli
importanti. Ad esempio, dire: “L'ingresso è alla tua sinistra” o “C'è una sedia proprio di fronte a te”.

7. Evitare di scusarsi troppo
Sebbene sia importante riconoscere la presenza di problemi di accessibilità, scusarsi eccessivamente per
la disabilità di qualcuno o per i limiti di un ambiente può creare disagio o un senso di inferiorità.
Concentratevi invece sulle soluzioni e su ciò che si può fare per garantire un'esperienza positiva. Per
esempio, se ci sono barriere di accessibilità, invece di dire “Mi dispiace molto per l'inconveniente”, dite
“Abbiamo lavorato duramente per rendere questo spazio accessibile e siamo qui per assistervi come
possiamo”.

8. Essere pazienti e concedere più tempo per la comunicazione
ILe persone con determinate disabilità, come quelle con disturbi del linguaggio o disabilità cognitive,
possono avere bisogno di più tempo per esprimersi. È importante essere pazienti e lasciare loro il tempo
necessario per comunicare. Evitate di interrompere, di finire le frasi o di affrettare la conversazione. Basta
essere attenti e lasciare loro lo spazio per parlare al proprio ritmo.

9. Rispettare l'autonomia e l'indipendenza
Molte persone con disabilità tengono alla loro indipendenza e autonomia. Quando comunicate con loro,
mostrate sempre rispetto per la loro capacità di prendere decisioni sulle proprie esperienze. Non date mai
per scontato che una persona con disabilità non possa prendere decisioni da sola, né parlatele come se
avesse bisogno di una supervisione o di una guida costante. Offrite delle scelte, ove possibile, e rispettate le
loro decisioni, anche se diverse da quelle che vi aspettate.

10. Incoraggiare il dialogo aperto e il feedback
Creare un ambiente inclusivo significa anche essere aperti al feedback. Incoraggiate i visitatori o gli ospiti
con disabilità a comunicare le loro preferenze, esigenze o preoccupazioni. Questo dialogo contribuisce a
creare uno spazio più accogliente e vi permette di migliorare le vostre pratiche di comunicazione nel
tempo. Se qualcuno vi fa notare che un particolare approccio o parola è offensivo, siate ricettivi e disposti a
imparare da questo feedback.

11. Promuovere atteggiamenti positivi verso la disabilità
Uno degli strumenti più potenti per creare un ambiente inclusivo è la promozione di atteggiamenti positivi
nei confronti della disabilità. Utilizzate un linguaggio e delle azioni che enfatizzino le capacità e non le
limitazioni delle persone con disabilità. Incoraggiate un'atmosfera in cui tutti i visitatori si sentano accolti,
valorizzati e autorizzati a partecipare pienamente alle loro esperienze, indipendentemente dalle loro
capacità.



Scenario 3: Assistenza a un visitatore con disabilità cognitive.  Esercitarsi su come interagire con un

gruppo che comprende persone con disabilità cognitive, utilizzando app di supporto e materiali visivi per

semplificare le informazioni sull'escursione.

Debriefing and Feedback Dopo ogni esercizio, discutete in gruppo l'efficacia degli strumenti e delle

tecniche utilizzate.

b. Scenario 1: Interazione con un comunicatore elettronico
Obiettivi dell'esercizio. Sviluppare competenze pratiche nell'interazione con persone che utilizzano

strumenti di comunicazione assistita, come i comunicatori elettronici (o dispositivi di comunicazione

aumentativa e alternativa).

Fornire informazioni sulle caratteristiche del percorso, sulle opzioni accessibili e sulle alternative in modo

chiaro e inclusivo.

Strumenti:

Comunicatore elettronico: Un dispositivo portatile che consente alla persona di selezionare frasi

preimpostate o di comporre messaggi per esprimere esigenze o richieste. Può essere un tablet o un

dispositivo specifico per la comunicazione assistita.

Mappa del percorso: una mappa del percorso escursionistico con indicazioni di pendenze, eventuali

barriere, punti di interesse e alternative accessibili.

Schede di supporto visivo: per migliorare la comunicazione, si possono utilizzare schede visive che

rappresentano i punti critici del percorso (ad esempio, pendenze, aree di sosta).

Fasi dell'esercizio:
Introduzione al comunicatore elettronico:

Funzionamento: Prima di iniziare l'esercitazione, spiegare brevemente come funziona il comunicatore

elettronico. Può trattarsi di un dispositivo che parla per la persona o di un sistema che utilizza simboli o

immagini per comporre le frasi.

Personalizzazione del messaggio: Simulare la configurazione del dispositivo, impostando i messaggi

comuni che il visitatore potrebbe utilizzare durante un'escursione (ad esempio, “Ho bisogno di una

pausa”, “Cosa c'è dopo?”, “Quanto manca?”).
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Interazione simulata:

Simulazione di una richiesta di assistenza: Il visitatore, che può essere un partecipante o un simulante, usa il
comunicatore per chiedere informazioni sul percorso, ad esempio “Qual è la difficoltà di questo sentiero?” o
“C'è una zona d'ombra più avanti?”.

Risposta della guida: La guida risponde in modo chiaro e conciso, adattandosi al ritmo della comunicazione
del visitatore. Siate pazienti, date alla persona il tempo di selezionare e inviare i messaggi e usate frasi
semplici per assicurarvi che il messaggio sia compreso.



Uso di schede visive o mappe semplificate: Per supportare ulteriormente la comunicazione, la guida può

utilizzare carte del percorso con simboli visivi o immagini, indicando chiaramente le aree rilevanti come le

aree di sosta, i punti panoramici o le difficoltà del terreno.

Adattamento del linguaggio e dei tempi:

Regolare il ritmo: l'accompagnatore deve essere consapevole che l'uso di un comunicatore elettronico può

richiedere più tempo rispetto alla comunicazione verbale tradizionale. È importante mantenere un

atteggiamento paziente, senza mettere fretta al visitatore, e verificare che tutte le domande abbiano

trovato risposta.

Chiarire in caso di dubbio: se la guida non capisce un messaggio o ha bisogno di ulteriori chiarimenti, può

porre domande aperte come: “Può ripetere per favore?” , o “Vuoi saperne di più su questa parte del

percorso?”. 

Gestione di richieste specifiche: 

Informazioni sull'accessibilità: Il visitatore può chiedere dettagli sull'accessibilità del percorso. La guida deve

essere pronta a fornire informazioni dettagliate su pendenze, ostacoli, condizioni del terreno e alternative

più facili o accessibili.

Proporre alternative: Se il percorso standard presenta difficoltà per il visitatore, la guida può utilizzare il

comunicatore per suggerire percorsi alternativi. Ad esempio, indicando sulla mappa un sentiero più

pianeggiante o un'area di sosta vicina.

Risposta a un bisogno emergente: Se il visitatore usa il comunicatore per comunicare un'esigenza urgente,

come “ho bisogno di una pausa”, “non mi sento bene”, la guida deve rispondere rapidamente e rassicurare

la persona, suggerendo immediatamente soluzioni, come trovare un'area di sosta o tornare al punto di

partenza.

Comunicazione non verbale e supporto visivo:

Gestione del linguaggio non verbale: L'accompagnatore deve prestare attenzione a cogliere i segnali non

verbali del visitatore, come le espressioni del viso o i movimenti del corpo, che possono indicare disagio o

necessità di ulteriori informazioni. A volte, la persona può utilizzare combinazioni di comunicazione non

verbale e il comunicatore.

Integrazione di materiali visivi: Per aiutare il visitatore a comprendere meglio il percorso, la guida può fare

uso di immagini o icone che rappresentano il percorso e le sue caratteristiche, come i tratti più difficili o i

punti panoramici. 

 

Gestione dei problemi tecnici: 

Simulazione del malfunzionamento di un dispositivo: Un esercizio utile potrebbe essere quello di simulare

un guasto al comunicatore elettronico. La guida impara a gestire la situazione comunicando con metodi

alternativi (come immagini, gesti o altre forme di comunicazione aumentativa).
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Soluzioni di backup: Mostrare come ci si può adattare alle situazioni di emergenza, suggerendo soluzioni

come l'uso di una versione cartacea della comunicazione CAA o l'assistenza al visitatore nell'uso dei gesti

per esprimere richieste di base.

Coinvolgimento dei visitatori: 
Incoraggiare l'autonomia: Anche se il visitatore utilizza un comunicatore elettronico, è importante che la

guida lo coinvolga attivamente nella decisione del percorso da seguire, consentendogli di esprimere le

proprie preferenze.

Feedback continuo: La guida può chiedere costantemente un feedback al visitatore sull'esperienza,

utilizzando frasi preimpostate nel comunicatore (ad esempio “Va tutto bene?” o “Vuoi continuare il

viaggio?”).

c. Scenario 2: Guidare un Visitatore con la Joëlette

Obiettivi dell'esercizio:

Imparare a maneggiare correttamente la Joëlette, una sedia a ruota unica progettata per il trasporto di

persone con mobilità ridotta su terreni accidentati.

Sviluppa la capacità di comunicare in modo efficace e sicuro con il visitatore.

Lavora con i membri del team per garantire sicurezza e comfort.

Strumenti:
Joëlette (sedia a ruota unica)

Dispositivi di sicurezza (cinture, maniglie di supporto)

Radio o altri dispositivi di comunicazione per mantenere il contatto con il resto del gruppo

Fasi dell'esercizio:

Introduzione alla Joëlette:

Struttura e funzionalità: Spiegazione dettagliata della Joëlette, composta da una sedia con una sola ruota e

maniglie anteriori e posteriori per due accompagnatori. Dimostrazione del montaggio, regolazione e utilizzo

dei dispositivi di sicurezza (cinture, freni, ecc.).

Ruolo degli accompagnatori: Una guida dalla parte anteriore, mantenendo l’equilibrio e la direzione, mentre

l’altro fornisce stabilità e spinta dalla parte posteriore.

Test di bilanciamento: 

Prima di iniziare l'escursione, è importante fare delle prove su terreno pianeggiante per familiarizzare con

l’equilibrio della sedia. Ogni membro del team prova le diverse posizioni: anteriore (per la guida) e posteriore

(per la spinta e il bilanciamento).
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Superamento degli ostacoli:

Rocce, radici e pendenze: Affrontare vari ostacoli, come massi o radici di alberi. La guida anteriore indica il

percorso migliore, mentre l’accompagnatore posteriore aiuta a stabilizzare la Joëlette.

Comunicazione continua: Una buona comunicazione tra gli accompagnatori e il visitatore è essenziale in

questa fase. Gli accompagnatori devono informare il visitatore su ogni ostacolo, mantenendo un tono

calmo e rassicurante.

Tecniche di sollevamento e discesa: In caso di pendenze ripide, entrambi gli accompagnatori potrebbero

dover sollevare la sedia. È fondamentale esercitarsi in questa manovra per garantirne l’esecuzione in

sicurezza e senza eccessivo sforzo.

Coordinazione con il Visitatore:

Il visitatore deve sentirsi a proprio agio e coinvolto. Le sue preferenze e necessità devono essere sempre al

centro della comunicazione.

Feedback del visitatore: Raccogliere informazioni sul comfort del visitatore e apportare eventuali

regolazioni, come la posizione o l’andatura.

Collaborazione di gruppo:

Il team deve coordinarsi anche con gli altri partecipanti durante il tour. Questo include momenti di sosta per

riposare, comunicazioni con il resto del gruppo e adattamento del ritmo dell’escursione.

Gestione di situazioni impreviste:

Simulare situazioni inaspettate, come maltempo o un sentiero bloccato, per insegnare agli accompagnatori

a reagire rapidamente, garantendo sempre la sicurezza del visitatore.

d. Scenario 3: Assistenza a un visitatore con disabilità cognitiva 

Obiettivi: 

Semplificare le informazioni sull'escursione rendendole più accessibili attraverso app di supporto, immagini

e altri materiali visivi. 

Esercizio:
Uso delle app di supporto: Sperimentare applicazioni che aiutino a gestire gruppi con disabilità

cognitive, come mappe interattive semplificate, promemoria visivi o audio. 

Materiali visivi: Fornite immagini chiare e comprensibili per spiegare il percorso e le attività. Utilizzare

cartelli semplici per indicare le tappe.
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Comunicazione: Imparare a usare un linguaggio semplice, evitando espressioni complesse o giri di

parole. Fate pause frequenti e verificate che il visitatore abbia compreso le informazioni.

Attenzione alle emozioni: Prestare particolare attenzione al benessere emotivo del visitatore,

assicurandosi che si senta tranquillo e sicuro durante il percorso.

Debriefing and feedback

Al termine di ogni esercizio, organizzare una discussione:

Valutazione degli strumenti e delle tecniche: Ogni partecipante condivide i propri commenti su ciò che

ha funzionato e su ciò che potrebbe essere migliorato.

Feedback del visitatore: se possibile, raccogliete anche il feedback del visitatore (o del simulatore) per

avere una prospettiva diretta sull'efficacia delle tecniche utilizzate.

Suggerimenti per il miglioramento: Sulla base del feedback, discutere nuove idee per rendere

l'esperienza più inclusiva e migliorare l'interazione.

Questo approccio consente di perfezionare continuamente le competenze dei partecipanti, rendendo le

escursioni accessibili e piacevoli per tutti i visitatori.

Conclusione

Una comunicazione efficace e l'uso di tecnologie assistive sono essenziali per creare un'esperienza turistica

inclusiva che accolga visitatori con disabilità. Dotando i professionisti del turismo delle competenze

necessarie per utilizzare strumenti di comunicazione, come i dispositivi aumentativi, il linguaggio dei segni e

le app di supporto cognitivo, possiamo garantire che le persone con disabilità fisiche, sensoriali e cognitive

possano essere pienamente coinvolte nelle attività turistiche all'aperto. Esercizi pratici e scenari reali

aiutano le guide e i fornitori di servizi a sviluppare la fiducia e la competenza necessarie per assistere tutti i

visitatori, indipendentemente dalle loro esigenze.

Grazie a questi sforzi, il turismo può diventare più accessibile e inclusivo, favorendo un ambiente

accogliente per tutti. Integrando pratiche di comunicazione inclusiva e attrezzature adattive, gli operatori

turistici possono creare esperienze significative, piacevoli e sicure per tutti, promuovendo al contempo una

maggiore consapevolezza e comprensione delle esigenze delle persone con disabilità.
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TRAINING MODULES 

PARTE SECONDA- ACCESSIBILITÀ E INCLUSIVITÀ: STRUMENTI CHIAVE DA
METTERE IN PRATICA

Modulo 6: Collaborazione e coinvolgimento degli stakeholder

Sintesi
L'obiettivo di questo modulo è quello di fornire ai partecipanti le competenze e le conoscenze per

promuovere la collaborazione con le principali parti interessate, come le comunità locali, le organizzazioni

per la disabilità e gli enti ambientali, al fine di creare e promuovere ambienti turistici inclusivi.

I partecipanti comprenderanno l'importanza della pianificazione partecipativa, apprenderanno da esempi

reali di collaborazione e si impegneranno in un esercizio pratico per mappare le parti interessate e

progettare canali di collaborazione.

Casi di studio reali evidenzieranno come il coinvolgimento delle parti interessate abbia portato a

miglioramenti in vari contesti turistici.

Inoltre, i partecipanti si cimenteranno in un esercizio pratico per sviluppare una strategia di coinvolgimento

degli stakeholder da applicare alle loro infrastrutture e servizi.

1. Introduzione alla collaborazione con le parti interessate nel turismo accessibile

La creazione di un turismo accessibile e inclusivo nelle aree naturali richiede la partecipazione di più

soggetti interessati che apportano prospettive e competenze uniche. Le parti interessate possono includere

comunità locali, organizzazioni di persone con disabilità, gruppi ambientalisti, enti governativi e operatori

turistici. La loro collaborazione è essenziale per garantire che le misure di accessibilità non solo siano

efficaci, ma anche sostenibili e rispecchino le diverse esigenze di tutti i visitatori.

Lavorando insieme, le parti interessate possono affrontare i vari aspetti dell'accessibilità, dalle infrastrutture

fisiche agli adattamenti cognitivi e sensoriali, garantendo al contempo il raggiungimento degli obiettivi di

conservazione della natura.

Questo modulo analizza come coinvolgere queste parti interessate e promuovere una collaborazione che

porti a miglioramenti significativi e a lungo termine dell'accessibilità.

2.Coinvolgere le comunità, le organizzazioni e gli enti ambientali locali

2.1. Il ruolo delle comunità locali
Le comunità locali sono spesso custodi delle aree naturali e hanno una conoscenza approfondita del

paesaggio, delle sue sfide e del suo potenziale. Coinvolgere i residenti locali nel processo di miglioramento

dell'accessibilità turistica è fondamentale.

La loro partecipazione assicura che le soluzioni siano culturalmente appropriate, contestualmente rilevanti e

sensibili alle dinamiche ambientali e sociali locali.
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E viceversa, l'inclusione delle comunità locali aiuta a promuovere un senso di appartenenza e di gestione a
lungo termine delle iniziative di accessibilità.

Come coinvolgere le comunità locali:
Organizzare forum comunitari, incontri municipali e focus group per discutere gli obiettivi di
accessibilità.
Coinvolgere i residenti locali nella progettazione e nella gestione delle infrastrutture accessibili.
Offrire ai residenti opportunità di formazione come guide e ambasciatori dell'accessibilità.
Adottare nuovi strumenti tecnologici (ad esempio piattaforme online o social media) per favorire il
coinvolgimento della comunità locale, in quanto sono strumenti estremamente utili per ascoltare gli
utenti e prestare attenzione alle loro esigenze e aspettative.

2.2. Collaborare con le organizzazioni che si occupano di disabilità

Le organizzazioni che si occupano di disabilità apportano competenze fondamentali per comprendere le
esigenze specifiche delle persone con disabilità fisiche, cognitive e sensoriali.

Questi gruppi possono fornire indicazioni sulla progettazione di infrastrutture accessibili, sulla
comunicazione inclusiva e sulla creazione di esperienze turistiche che soddisfino tutte le abilità.

La collaborazione con queste organizzazioni aiuta a garantire che le iniziative per l'accessibilità non siano
solo improntate alla conformità, ma rispondano davvero alle esigenze di visitatori diversi.

Come collaborare con queste organizzazioni:
Collaborare con i gruppi di sostegno alla disabilità per sviluppare strategie di accessibilità.
Consultare queste organizzazioni durante la progettazione e la valutazione dei servizi e delle strutture
turistiche.
Invitarle a condurre verifiche sull'accessibilità e a formare il personale delle aree naturali.

2.3. Coinvolgere gli enti ambientali

L'aumento dell'accessibilità è una priorità, ma deve essere bilanciato con gli sforzi di conservazione
dell'ambiente. Gli enti ambientali, come le organizzazioni di conservazione e i team di gestione dei parchi,
svolgono un ruolo cruciale nel garantire che le modifiche all'accessibilità siano sostenibili e non abbiano un
impatto negativo sull'ambiente naturale.

La pianificazione in collaborazione con gli esperti ambientali assicura che le infrastrutture accessibili, come
sentieri e percorsi, siano progettate per ridurre al minimo l'impatto sull'ambiente e massimizzare
l'inclusività.

Modi per coinvolgere gli enti ambientali:
Collaborare con le organizzazioni ambientaliste per valutare l'impatto ecologico dei miglioramenti
dell'accessibilità.
Collaborare alla creazione di soluzioni ecologiche e sostenibili per l'accessibilità (ad esempio, utilizzando
materiali rinnovabili o strutture alimentate a energia solare).
Creare comitati congiunti con ambientalisti e rappresentanti dell'accessibilità per garantire
l'allineamento di entrambi gli obiettivi.



3. L'importanza della pianificazione partecipata con persone con abilità diverse
        

3.1. Che cos'è la pianificazione partecipata?
La pianificazione partecipativa è un approccio collaborativo in cui le parti interessate, in particolare quelle

interessate dalle decisioni (in questo caso, le persone con disabilità), sono coinvolte attivamente nella

progettazione, nell'attuazione e nella valutazione dei progetti turistici. In questo modo si garantisce che le

misure di accessibilità riflettano realmente le esigenze di coloro a cui sono destinate.

Le persone con disabilità dovrebbero essere al centro delle discussioni sulla pianificazione, fornendo

indicazioni in prima persona su ciò che è necessario per un'esperienza turistica inclusiva.

3.2. Perché includere le persone con disabilità nella pianificazione?

Coinvolgere persone con disabilità e diversità comportamentali aiuta a garantire che le caratteristiche di

accessibilità non siano gesti simbolici ma pratici, utilizzabili e arricchenti. Le persone con disabilità possono

fornire indicazioni preziose sulle sfide che incontrano nelle aree naturali, tra cui barriere fisiche,

sovraccarico sensoriale o supporto cognitivo inadeguato. Coinvolgendoli tempestivamente e

costantemente, i pianificatori turistici possono evitare le insidie più comuni e creare ambienti che soddisfino

un'ampia gamma di esigenze.

I principali vantaggi della pianificazione partecipata:
Progettazione incentrata sull'utente: Garantisce che le infrastrutture e i servizi soddisfino le reali

esigenze dei diversi visitatori.

Miglioramento della soddisfazione: I visitatori con disabilità hanno maggiori probabilità di vivere

un'esperienza positiva quando sentono che le loro esigenze sono state prese in considerazione.

Maggiore fiducia e coinvolgimento: Quando le persone con disabilità fanno parte del processo di

pianificazione, è più probabile che si fidino del sistema e che raccomandino l'esperienza ad altri.

3.3.  Buone pratiche di pianificazione partecipata
Workshop di co-progettazione: Organizzare workshop in cui le parti interessate (comprese le

persone con disabilità, i gestori dei parchi e gli esperti di accessibilità) collaborano per progettare

soluzioni di accessibilità.

Cicli di feedback: Coinvolgere regolarmente le persone con disabilità durante tutto il ciclo di vita del

progetto, dalla progettazione iniziale alla valutazione post-attuazione.

Programmi pilota: Prima di implementare modifiche all'accessibilità su larga scala, eseguire

programmi pilota su piccola scala per raccogliere feedback e apportare modifiche.

4.Casi di studio/esempi: Come la collaborazione ha migliorato l'accessibilità delle aree
naturali

4.1. Una rete di soggetti interessati in Toscana.
L'iniziativa “MARCHIO OPEN” è un programma di certificazione progettato per promuovere e riconoscere

l'accessibilità nelle strutture ricettive, nei siti culturali e nelle aree naturali della Toscana. 
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Questa certificazione viene assegnata ai luoghi che soddisfano specifici standard di accessibilità,

garantendo che siano attrezzati per accogliere i visitatori con vari tipi di disabilità. 

Il marchio “MARCHIO OPEN” aiuta i visitatori a identificare facilmente i luoghi che sono inclusivi e accessibili,

migliorando la loro capacità di pianificare le visite con fiducia.

Per garantirne il successo, il programma di certificazione “MARCHIO OPEN” incoraggia i diversi soggetti

interessati a mantenere elevati standard di accessibilità in tutta la regione.

4.2. Campagna “Senti la natura” nel Parco nazionale Pelister della Macedonia settentrionale
Il coinvolgimento delle comunità locali e delle persone con disabilità nei processi di pianificazione e

decisione è un altro fattore critico per la sostenibilità di queste iniziative, per garantire che le soluzioni

implementate soddisfino davvero le esigenze degli utenti. 

La campagna “Feel Nature” nel Parco nazionale Pelister della Macedonia settentrionale ne è un buon

esempio. L'obiettivo di questa campagna era quello di cambiare la percezione pubblica delle persone con

disabilità visive, mostrando esempi positivi di superamento delle disabilità.

4.3.  Alleanze pubblico-privato per l'accessibilità e l'inclusione nel turismo.
I partenariati pubblico-privato (PPP) sono stati determinanti per gli sforzi del turismo inclusivo nelle aree

marine protette (AMP), come si è visto nell'Italia meridionale. Questi partenariati, che coinvolgono istituzioni

pubbliche e attori privati del turismo, aiutano ad allineare gli obiettivi di accessibilità, favorendo la

collaborazione. 

Le parti interessate, con competenze diverse, contribuiscono a superare le sfide dell'accessibilità,

mantenendo l'attenzione sulla sostenibilità. Ciò è stato dimostrato anche in Spagna, dove si può citare un

caso rilevante: il Real Patronato sobre Discapacidad - che riunisce dipartimenti ministeriali, amministrazioni

regionali e locali, organizzazioni che rappresentano persone con disabilità, enti scientifici ed esperti

professionisti del settore - e il suo accordo con la Fundación Laboral de la Construcción e la Fondazione

ACS, che ha permesso di realizzare progetti e iniziative per la promozione dell'accessibilità universale nel

turismo e nel patrimonio. 

5. Esercizio pratico: Mappatura degli stakeholder e progettazione dei canali di
collaborazione

Obiettivo dell'esercitazione:
I partecipanti impareranno a mappare i principali stakeholder coinvolti nel turismo accessibile e a

progettare canali di collaborazione efficaci per mantenere rapporti stretti e produttivi con loro.

Istruzioni passo dopo passo:

Identificare le parti interessate:1.

Comunità locali: Identificare i leader della comunità, le imprese locali e i gruppi di residenti.

Organizzazioni di persone con disabilità: Elencare i gruppi di tutela della disabilità a livello locale e

nazionale.
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Conclusione

La collaborazione tra le parti interessate è alla base della creazione e della promozione del turismo
accessibile nelle aree naturali. Coinvolgendo le comunità locali, le organizzazioni di disabili e gli enti
ambientali in modo significativo, le aree naturali protette possono diventare modelli di inclusione,
preservando l'integrità dell'ambiente. 

Attraverso la pianificazione partecipata, le parti interessate possono garantire che le iniziative di
accessibilità siano pratiche, sostenibili e rispondenti alle esigenze di tutti i visitatori.

3.Progettare i canali di collaborazione:
Riunioni regolari: Pianificate incontri mensili o trimestrali con le parti interessate per discutere i progressi

e affrontare i problemi.

Piattaforme online: Create gruppi o piattaforme online dove gli stakeholder possano condividere

aggiornamenti, idee e feedback in tempo reale.

Workshop e sessioni di formazione: Organizzate workshop congiunti per garantire che tutti gli

stakeholder siano allineati sugli obiettivi e sulle responsabilità in materia di accessibilità.

Cicli di feedback: Stabilire canali chiari per un feedback continuo, assicurando che tutte le parti

interessate, in particolare le organizzazioni di persone con disabilità, siano costantemente coinvolte.

4.Sviluppare un piano d'azione per la collaborazione:
Creare un calendario per coinvolgere ogni gruppo di stakeholder, specificando le azioni chiave e le

responsabilità.

Designare un referente principale per ogni gruppo di stakeholder per garantire una comunicazione

coerente.

5.Valutare e regolare:
Rivedete periodicamente la mappa degli stakeholder e i canali di collaborazione per modificarli in base

al feedback e all'evoluzione delle esigenze del progetto.

2.Valutare i ruoli degli stakeholder:
Determinare il ruolo di ogni stakeholder (ad esempio, consulente, partner, collaboratore).

Considerate ciò che ogni stakeholder apporta al tavolo: competenze, risorse finanziarie o potere di

advocacy.

Organismi ambientali: Mappare le organizzazioni di conservazione, gli enti governativi e gli esperti

ambientali rilevanti.

Operatori e guide turistiche: Includere i responsabili dell'offerta di servizi e tour nelle aree naturali.
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Sintesi

Il modulo 7 approfondisce l'essenziale necessità di equilibrio tra sostenibilità, accessibilità e inclusività

quando si tratta l'argomento dello sviluppo del turismo e delle infrastrutture. Affronta le sfide e le soluzioni

per armonizzare la conservazione dell'ambiente con i miglioramenti dell'accessibilità e la progettazione di

infrastrutture sostenibili. Il modulo evidenzia come i materiali ecocompatibili, le energie rinnovabili e le

pratiche sostenibili possano mitigare l'impatto ambientale delle iniziative di accessibilità, come le rampe e i

percorsi tattili, garantendone il beneficio a tutte le persone, comprese quelle con disabilità.

Le sezioni chiave del modulo includono materiali ecologici, materiali riciclati e risorse naturali, che offrono

tutti vantaggi unici per le infrastrutture sostenibili e accessibili. Inoltre, le tecnologie inclusive, come

l'illuminazione a LED, le superfici antiscivolo e l'isolamento acustico, integrano la sostenibilità con

l'accessibilità.

Il modulo presenta anche casi studio provenienti dalla Spagna, dalla Macedonia settentrionale e dall'Italia,

mostrando esempi pratici di strutture turistiche accessibili ed eco-compatibili. Si conclude con

un'esercitazione pratica in cui i partecipanti misurano la loro impronta di carbonio e studiano strategie

personali per ridurla, migliorando la loro comprensione della sostenibilità e ispirando un cambiamento

comportamentale positivo.

7.1 Equilibrio tra conservazione dell'ambiente e miglioramento dell'accessibilità.

L'equilibrio tra la conservazione dell'ambiente e il miglioramento dell'accessibilità è un aspetto centrale nella

progettazione delle infrastrutture moderne. Da un lato, la sostenibilità ambientale si concentra sulla

riduzione dell'impatto delle attività umane sul pianeta, dall'altro l'accessibilità è fondamentale per garantire

che tutte le persone, comprese quelle con disabilità, possano utilizzare i luoghi e gli spazi pubblici senza

barriere. Tuttavia, l'introduzione di miglioramenti dell'accessibilità può avere impatti significativi

sull'ambiente, creando la necessità di trovare soluzioni che armonizzino entrambe le esigenze.

L'impatto ambientale del miglioramento dell'accessibilità

L'introduzione di misure per migliorare l'accessibilità, pur essendo essenziale per l'inclusione sociale, può

generare alcuni impatti negativi sull'ambiente. Ad esempio, la costruzione di rampe e ascensori per le

persone a mobilità ridotta può comportare un aumento significativo del consumo energetico, sia durante la

fase di costruzione sia nel lungo periodo. Gli ascensori, in particolare, richiedono un consumo continuo di

elettricità, mentre le rampe possono alterare il disegno del paesaggio o la permeabilità naturale del terreno.

Le modifiche strutturali, come l'eliminazione di barriere o la creazione di nuovi percorsi accessibili,

potrebbero anche portare alla distruzione di habitat naturali o all'alterazione dell'ecosistema circostante. 
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Ad esempio, quando si costruiscono rampe e percorsi accessibili in contesti urbani o naturali, è possibile
che si debbano utilizzare aree verdi, riducendo gli spazi di biodiversità. Questo impatto è ancora più
significativo in aree sensibili dal punto di vista ambientale, come parchi, riserve naturali o centri storici, dove
le modifiche potrebbero compromettere gli equilibri paesaggistici ed ecologici.

Anche le modifiche alle infrastrutture stradali per migliorare l'accessibilità, come la costruzione di nuovi
attraversamenti pedonali, l'adeguamento dei semafori e l'allargamento dei marciapiedi, possono
comportare un maggiore utilizzo di risorse e la produzione di rifiuti da demolizione. Queste operazioni
comportano il trasporto di materiali, la movimentazione del terreno e l'uso di macchinari pesanti, con
conseguenti emissioni di gas a effetto serra che, se non gestite adeguatamente, vanificano in parte gli
obiettivi di sostenibilità.

Soluzioni per armonizzare accessibilità e conservazione dell'ambiente

Nonostante i potenziali impatti, esistono diverse strategie per bilanciare la necessità di migliorare
l'accessibilità con l'obiettivo di ridurre al minimo l'impatto ambientale. Una delle soluzioni più efficaci è
l'approccio alla progettazione integrata, che considera contemporaneamente i requisiti di accessibilità e la
sostenibilità ecologica. Ad esempio, è possibile progettare rampe e percorsi che non solo garantiscano
l'accesso a tutti, ma siano anche minimamente invasivi per l'ambiente, rispettando la naturale morfologia
del terreno e riducendo l'impatto sulle aree verdi.

Un altro approccio è la riqualificazione di edifici e spazi esistenti piuttosto che la nuova costruzione. La
ristrutturazione e l'adattamento delle strutture esistenti riduce il consumo di risorse e le emissioni di CO2,
minimizzando le demolizioni e l'uso di nuovi materiali. Inoltre, l'uso di tecnologie verdi può aiutare a
compensare l'impatto energetico dell'introduzione di soluzioni di accessibilità come ascensori o sistemi di
illuminazione, riducendo il consumo energetico e aumentando l'efficienza dell'intera struttura.

7.2 Progettazione di infrastrutture sostenibili: materiali eco-compatibili, energie rinnovabili

La crescente consapevolezza del cambiamento climatico e della necessità di ridurre l'impatto ambientale
delle attività umane ha portato l'architettura e l'ingegneria a rivedere i principi della progettazione delle
infrastrutture, che qui assume un ruolo centrale, con particolare attenzione all'uso di materiali
ecocompatibili e di fonti energetiche rinnovabili. Gli edifici e le strutture che rispettano i principi della
sostenibilità non solo rispondono a una crescente domanda di soluzioni ecologiche, ma offrono anche
vantaggi economici a lungo termine grazie a una maggiore efficienza energetica e a una riduzione dei costi
operativi.

Materiali ecologici:

Uno dei primi passi nella progettazione di un'infrastruttura sostenibile è la scelta dei materiali. I materiali
tradizionali, come il cemento e l'acciaio, sono responsabili di una grande quantità di emissioni di CO2
durante la produzione. Al contrario, i materiali ecologici sono quelli che causano meno danni all'ambiente
durante l'intero ciclo di vita, dalla produzione allo smaltimento. L'utilizzo di questi materiali non solo riduce
l'impatto sull'ambiente, ma spesso significa anche un uso più efficiente delle risorse naturali.
Uno dei migliori materiali ecologici per la costruzione di infrastrutture sostenibili è sicuramente il legno. 
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Non solo è un materiale rinnovabile (se trattato correttamente), ma durante la sua crescita gli alberi

immagazzinano carbonio. Il sequestro di carbonio continua per tutta la vita del legno e anche durante il suo

utilizzo in edilizia, contribuendo a ridurre la concentrazione di CO2 nell'atmosfera. Questo processo rende il

legno una scelta eccellente per contrastare il cambiamento climatico.

Oltre alla sostenibilità ecologica, il legno è un materiale versatile, leggero e resistente che può durare a

lungo se trattato correttamente. Il legno lamellare e il CLT (Cross Laminated Timber), un materiale

composto da strati incrociati di legno, viene utilizzato per le costruzioni che richiedono elevata resistenza e

stabilità strutturale. Le strutture in CLT possono essere facilmente prefabbricate, riducendo i tempi di

costruzione e migliorando l'efficienza energetica complessiva.

Vantaggi:

Rinnovabilità: Il legno è un materiale che può essere coltivato e quindi non si esaurisce.

Basso impatto ecologico: La produzione di legno genera meno emissioni di CO2 rispetto ad altri

materiali.

Capacità di stoccaggio del carbonio.

 Limiti: 

Disponibilità: La disponibilità di legno dipende dalla gestione sostenibile delle foreste. L'uso

indiscriminato o la deforestazione possono avere un impatto negativo sull'ambiente.

Durata: Purtroppo il legno è sensibile all'umidità e ai parassiti, che possono richiedere trattamenti

specifici.

Materiali da costruzione riciclati e upcycling

Un altro importante approccio alla sostenibilità è l'uso di materiali riciclati o derivati dal riutilizzo di altri

prodotti. Il riciclo di materiali come vetro, plastica, metalli e carta sta diventando sempre più comune in

edilizia. Questi materiali, una volta recuperati e lavorati, possono essere trasformati in componenti utili per

la costruzione, riducendo quindi la necessità di nuove risorse.

Ad esempio, il cemento riciclato può essere prodotto attraverso il recupero del calcestruzzo proveniente da

lavori di demolizione e di recupero. Questo non solo riduce la quantità di rifiuti da smaltire, ma riduce anche

il consumo di energia necessario per produrre nuovo cemento.

Il vetro riciclato può essere utilizzato sia come materiale decorativo che come componente strutturale. e

può ridurre significativamente le esigenze di produzione e smaltimento.

L'upcycling, o riutilizzo creativo, consiste nel trasformare rifiuti o materiali non più utili in nuovi prodotti di

valore. Un esempio è l'utilizzo di vecchie bottiglie di plastica per produrre materiali isolanti o elementi

decorativi per l'edilizia. Il bello di queste soluzioni è che non solo riducono l'impatto ambientale, ma

stimolano anche la creatività e l'innovazione nel settore delle costruzioni.

Vantaggi:

Riduzione dei rifiuti: si diminuisce la quantità di rifiuti destinati alle discariche e l'impatto sull'ambiente.

Risparmio energetico: la produzione di materiali riciclati consuma generalmente meno energia rispetto

alla produzione di materiali nuovi.
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Limiti:

Qualità variabile: non tutti i materiali riciclati sono di alta qualità e alcuni possono non avere la stessa

resistenza dei materiali vergini.

Processo di separazione: il recupero e la separazione dei materiali possono essere complessi e costosi.

Materiali naturali ed innovativi
Un altro approccio interessante è l'uso di materiali naturali, che non solo sono rinnovabili ma spesso sono

facilmente reperibili in loco, riducendo così l'impatto del trasporto. Tra questi, materiali come la paglia, la

terra cruda (ad esempio, l'adobe) e la fibra di cocco stanno guadagnando popolarità.

La paglia è un materiale utilizzato nella bioedilizia: è un eccellente isolante acustico naturale, facilmente

reperibile, poco costoso e biodegradabile. Inoltre, l'uso della paglia nelle costruzioni non solo riduce il

consumo energetico, ma migliora anche l'efficienza termica degli edifici.

Gli edifici in terra cruda sono un esempio di costruzione tradizionale che viene sempre più apprezzata per

le sue qualità di efficienza energetica e sostenibilità. La terra è un materiale naturalmente abbondante che

non richiede una lavorazione complessa. La tecnica dell'adobe, che prevede l'uso di mattoni di terra cruda,

è da millenni una delle soluzioni più efficaci in termini di risparmio energetico e comfort abitativo.

Infine, la fibra di cocco è un materiale naturale, biodegradabile e riciclabile, utilizzato per rinforzare le

strutture e per l'isolamento termico e acustico. È un materiale che proviene da scarti agricoli, contribuendo

al riutilizzo delle risorse e alla riduzione dei rifiuti.

Vantaggi:

Basso impatto ecologico: l'uso di materiali naturali riduce la dipendenza da risorse non rinnovabili.

Isolamento naturale: questi materiali forniscono un eccellente isolamento termico e acustico,

contribuendo a migliorare il comfort abitativo.

Limiti:

Durata variabile: la durata e la resistenza a fattori ambientali come l'umidità e gli insetti possono variare

notevolmente, richiedendo trattamenti adeguati.

Limitata adattabilità: l'uso di questi materiali è talvolta limitato alle aree geografiche in cui sono

facilmente reperibili.

Per garantire l'accessibilità, i materiali scelti non devono essere solo ecologici, ma anche funzionali e sicuri

per chi ha esigenze specifiche. Esistono infatti diverse soluzioni che coniugano sostenibilità e accessibilità,

rispondendo alle esigenze delle persone con disabilità.

Pavimenti antiscivolo: Un esempio lampante di come i materiali ecologici possano soddisfare anche le

esigenze di accessibilità riguarda i pavimenti. Le superfici antiscivolo sono particolarmente importanti per

evitare incidenti, soprattutto per le persone con disabilità motorie o per gli anziani. I pavimenti ecologici in

resina o gomma riciclata sono sempre più utilizzati negli spazi pubblici e privati, non solo perché sono

materiali ecologici e durevoli, ma anche per la loro capacità di ridurre il rischio di scivolamento. I pavimenti

in legno o bambù, trattati per essere antiscivolo, offrono un'alternativa naturale e durevole che soddisfa

queste esigenze senza compromettere l'estetica dell'ambiente.
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Superfici tattili per non vedenti: Un altro aspetto cruciale dell'accessibilità riguarda i percorsi tattili, utilizzati

per orientarsi in sicurezza nelle strutture. Pavimenti e superfici progettati con materiali ecologici come la

pietra naturale o il legno, che possono essere facilmente adattati con inserti di materiale tattile, consentono

di creare un'esperienza sensoriale utile per le persone con disabilità visive. Le piastrelle tattili o le strisce in

rilievo, che indicano percorsi sicuri o segnalano i cambiamenti di livello, sono un esempio di come i materiali

sostenibili possano essere combinati con l'accessibilità.

Isolamento acustico per le persone con disabilità uditive: Un altro aspetto da considerare è l'isolamento

acustico, essenziale per le persone con disabilità uditive o che hanno difficoltà a percepire i suoni in

ambienti rumorosi. Materiali naturali come il sughero e la fibra di cocco sono ideali per migliorare

l'isolamento acustico all'interno degli edifici. Questi materiali, oltre a essere rinnovabili e biodegradabili, sono

efficaci nel ridurre il rumore e migliorare la qualità acustica, creando ambienti più silenziosi e confortevoli.

Materiali per aumentare la visibilità e il contrasto: Le persone con disabilità visive hanno bisogno non solo di

percorsi tattili, ma anche di forti contrasti di colore per identificare ostacoli, porte e corridoi. L'uso di

materiali con forti contrasti cromatici, come vetro riciclato colorato o pannelli di legno trattati con vernici

ecologiche dai colori vivaci, può migliorare la visibilità degli spazi e aiutare l'orientamento delle persone con

disabilità visive. Queste misure sono particolarmente utili per aumentare la sicurezza e l'indipendenza di chi

si muove in ambienti complessi.

Tecnologie inclusive e soluzioni sostenibili
L'adozione di materiali green deve essere combinata con tecnologie innovative per garantire che gli spazi

siano realmente accessibili. Ad esempio, l'utilizzo di sistemi di illuminazione intelligente a LED, che non solo

sono efficienti dal punto di vista energetico ma possono essere regolati in base alle esigenze visive degli

utenti, è una soluzione che integra sostenibilità e accessibilità. Le luci a LED possono essere programmate

per intensificarsi o abbassarsi in determinate aree, migliorando l'orientamento per le persone con disabilità

visive senza sprecare energia.

Allo stesso modo, i sistemi di controllo automatico per porte e finestre, realizzati con materiali durevoli e

riciclati, offrono una soluzione particolarmente utile per chi ha difficoltà motorie. L'integrazione di sensori

intelligenti per controllare l'illuminazione, la temperatura e l'accesso agli ambienti può ridurre gli ostacoli e

migliorare l'indipendenza delle persone con disabilità.

Energie rinnovabili e infrastrutture sostenibili 
Un altro aspetto fondamentale della progettazione di infrastrutture sostenibili è l'integrazione delle energie

rinnovabili. La loro adozione non solo riduce l'impronta di carbonio di un edificio o di una struttura, ma

contribuisce anche alla sicurezza energetica, riducendo la dipendenza dai combustibili fossili. L'uso di

energie rinnovabili è ormai un must per qualsiasi progetto che aspiri alla sostenibilità.

Una delle soluzioni più comuni è l'installazione di pannelli fotovoltaici per generare energia solare. I pannelli

fotovoltaici possono essere integrati nei tetti degli edifici o installati su altre superfici, per sfruttare al meglio

l'energia del sole. Gli edifici dotati di impianti fotovoltaici possono produrre energia sufficiente a coprire il

loro fabbisogno, riducendo la richiesta di energia dalla rete elettrica e abbassando i costi energetici.

Un'altra fonte di energia rinnovabile molto utilizzata è l'energia eolica. In alcune aree geografiche,

l'integrazione di piccole turbine eoliche nelle infrastrutture urbane o rurali sta diventando una pratica

comune. 



7.3 Casi studio in Spagna, Macedonia and Italia:

Di seguito sono riportati alcuni casi di studio di particolare rilevanza:

SPAGNA:
Il Parco Naturale della Zona Vulcanica della Garrotxa, in Catalogna, offre percorsi accessibili alle

persone con disabilità, permettendo loro di esplorare i paesaggi vulcanici e le foreste in modo inclusivo.

Le attività disponibili includono voli in mongolfiera, che offrono viste spettacolari dei crateri e della

natura circostante, rendendo l'esperienza ancora più unica e accessibile a un vasto pubblico.

Il turismo costiero accessibile a Baiona, in Galizia, è promosso dal progetto Sensea, che mira a rendere

le spiagge e le strutture turistiche accessibili a tutti, comprese le persone con disabilità. Il progetto offre

servizi come sentieri ri-adattati, passerelle di accesso alla spiaggia e strutture balneari specializzate,

garantendo un'esperienza balneare inclusiva. Inoltre, vengono organizzate attività e visite guidate per

incoraggiare la partecipazione di tutti i visitatori, indipendentemente dalle loro esigenze.

MACEDONIA SETTENTRIONALE:
Un esempio di struttura ecologica in Macedonia è l'Ohrid Lake Eco Resort, situato vicino al lago di Ohrid,

una delle aree naturali più preziose del Paese e patrimonio mondiale dell'UNESCO. Questo resort è stato

progettato per ridurre al minimo l'impatto ambientale, utilizzando tecnologie ecologiche come i pannelli

solari per l'energia e sistemi di trattamento delle acque reflue a basso impatto. Inoltre, l'eco-resort

promuove pratiche di turismo sostenibile, come il trekking a basso impatto e l'educazione ambientale

per i visitatori. In questo modo, il resort non solo offre una sistemazione sostenibile, ma contribuisce

anche alla protezione e al miglioramento del fragile ecosistema del lago.

ITALIA:
Situato sulle colline bolognesi, l'agriturismo La Costa è costruito secondo i principi della bioedilizia,

utilizzando materiali naturali e locali. La struttura è alimentata principalmente a energia solare ed è

circondata da una natura incontaminata, preservata attraverso pratiche agricole sostenibili e l'utilizzo di

tecniche di agricoltura biologica.
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Le turbine eoliche, purtroppo, sono spesso poco utilizzate nelle aree urbane a causa delle loro dimensioni e

del rumore che possono generare, ma in contesti più ampi, come le aree industriali o i complessi

residenziali a bassa densità, possono fornire energia verde.

L'energia geotermica rappresenta un'altra interessante opportunità per la sostenibilità energetica, ma

applicabile in pochi Paesi. Nelle aree con attività geotermica, come l'Islanda o alcune zone degli Stati Uniti, è

possibile sfruttare il calore del sottosuolo per riscaldare gli edifici o generare elettricità. Questo tipo di

energia è particolarmente utile in contesti residenziali e commerciali dove è necessaria una fornitura

continua di energia a basso costo.

Inoltre, la progettazione di infrastrutture sostenibili deve tenere conto anche della gestione delle risorse

idriche. L'uso di tecnologie come i sistemi di raccolta dell'acqua piovana o l'installazione di sistemi di

depurazione e trattamento delle acque reflue contribuisce a ridurre il consumo di acqua potabile e a evitare

gli sprechi. Questi sistemi non solo riducono l'impatto ambientale, ma possono anche ridurre i costi

operativi associati alla gestione dell'acqua.



7.4 Un esercizio pratico: Misurare la propria impronta di carbonio e proporre soluzioni per
ridurla.

Sintesi

La nostra impronta di carbonio rappresenta la quantità di emissioni di gas serra, come il diossido di

carbonio (CO2), che produciamo attraverso le nostre attività quotidiane, come l'uso di energia, i trasporti e

la produzione dei beni e servizi che consumiamo. Misurare e ridurre la nostra impronta di carbonio è

fondamentale per aiutare a combattere il cambiamento climatico.

In questo esercizio, verranno forniti consigli su come calcolare la propria impronta di carbonio e su come

ridurla.

Parte 1: Misurare la propria impronta di carbonio.
Per calcolare la propria impronta di carbonio, si possono utilizzare calcolatori online.

 Esistono molti strumenti online che rendono facile calcolare la propria impronta di carbonio:

Greenpeace Carbon Footprint Calculator

WWF Carbon Footprint Calculator

Carbon Footprint Calculator

È sufficiente inserire informazioni quali il tipo di abitazione, la quantità di energia consumata, il mezzo di

trasporto utilizzato, le informazioni sulla dieta, ecc.

I calcolatori forniranno una stima delle vostre emissioni annuali.

Parte 2: Soluzioni per ridurre l'impronta di carbonio.
Una volta calcolata la propria impronta di carbonio, si può pensare a come ridurla. Ecco alcune idee:

1. Ridurre il consumo di energia

Ottimizzare l'efficienza energetica: utilizzare lampadine a LED, elettrodomestici ad alta efficienza e

assicurarsi che la casa sia ben isolata.
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Le Terrazze, un eco-resort situato sulla splendida costa sarda, si distingue per l'adozione di soluzioni

ecosostenibili, come l'uso di materiali naturali e di energie rinnovabili. Il resort è stato inoltre progettato

per essere accessibile alle persone con disabilità, con camere adattate, ampie aree comuni prive di

barriere architettoniche e percorsi pedonali facilmente percorribili.

L'Ecovillaggio di Babette, situato nella zona montuosa della Liguria, è un resort ecologico che offre

un'esperienza di vita nella natura, progettato per essere accessibile anche alle persone ipovedenti. I

percorsi naturalistici sono progettati per essere facilmente percorribili grazie a guide tattili, segnaletica

braille e audiodescrizioni. La struttura è costruita con materiali naturali e sostenibili, come il legno e la

pietra locale, ed è alimentata da fonti di energia rinnovabili, come quella solare.
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Energia rinnovabile: se possibile, scegliere fornitori di energia che utilizzano fonti rinnovabili o considerare

l'installazione di pannelli solari.

Spegnere gli elettrodomestici: spegnere i dispositivi elettronici quando non vengono utilizzati, anziché

lasciarli in standby.

2. Cambiare le abitudini di trasporto

Mobilità sostenibile: camminare, andare in bicicletta o usare i mezzi pubblici.

Carpooling e carsharing: condividere le auto o noleggiarle a seconda delle necessità riduce il numero di

veicoli in circolazione.

Veicoli elettrici.

3. Modificare la dieta e gli acquisti

Dieta a basso impatto: ridurre il consumo di carne, soprattutto quella rossa, che ha un'elevata impronta di

carbonio. Aumentare l'assunzione di alimenti vegetali.

Alimenti locali e di stagione: preferire l'acquisto di alimenti locali e di stagione per ridurre le emissioni legate

al trasporto e allo stoccaggio degli alimenti.

Ridurre gli sprechi alimentari: cercare di evitare gli sprechi pianificando i pasti e conservando

correttamente gli alimenti.

4. Ridurre i rifiuti

Riciclaggio e compostaggio: separare correttamente i materiali riciclabili e considerare il compostaggio dei

rifiuti organici.

Acquisti responsabili: cercare di ridurre l'acquisto di prodotti usa e getta.

5. Compensazione delle emissioni

Piantare alberi: una parte delle emissioni di carbonio può essere compensata piantando alberi, che

assorbono CO₂ mentre crescono.

Compensazione delle emissioni: esistono programmi di compensazione che permettono di finanziare

progetti ecologici, come impianti di energia rinnovabile o riforestazione.
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Conclusione

In conclusione, il turismo sostenibile e accessibile richiede un attento equilibrio tra conservazione

dell'ambiente e inclusività. Integrando materiali ecologici, energia rinnovabile e design inclusivo, è possibile

creare esperienze e infrastrutture turistiche che rispettino sia la natura sia le diverse esigenze dei visitatori.

I casi di studio e gli esercizi pratici evidenziano come le azioni individuali e collettive svolgano un ruolo

fondamentale nel ridurre l'impatto ambientale, promuovere l'accessibilità e favorire un mondo più inclusivo

e sostenibile per le generazioni future.
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Sintesi

Questo modulo mira a fornire ai partecipanti le conoscenze pratiche e teoriche per commercializzare

efficacemente i servizi turistici che si rivolgono a tutti gli individui, enfatizzando l'inclusività e l'accessibilità

negli sforzi promozionali.

Il modulo 8 è incentrato sulla commercializzazione di servizi turistici accessibili, offrendo strategie per

attrarre turisti con esigenze diverse. Si sottolinea l'uso delle piattaforme digitali e dei social media per

promuovere l'inclusività, raggiungendo un ampio pubblico con contenuti che mostrano l'accessibilità.

Eventi e iniziative speciali, come il progetto Inclusive Smart Tourism in Macedonia del Nord, sono evidenziati

come modi efficaci per aumentare la consapevolezza e migliorare la reputazione di una destinazione in

materia di inclusività. Vengono inoltre condivisi casi di studio di successo, che dimostrano programmi che

sono riusciti ad attrarre gruppi diversi.

Per concludere, i partecipanti creano una “pillola di comunicazione”, un messaggio breve e d'impatto per

promuovere i loro servizi in prospettiva accessibile, questo consentirà di mettere in pratica questi concetti.

1.Strategie per la commercializzazione di servizi turistici accessibili.

1.1. Il concetto di piano di marketing strategico.

Il piano di marketing strategico per i servizi accessibili nei settori del turismo e del tempo libero si basa sulla

conoscenza approfondita della domanda del mercato turistico e del tempo libero, utilizzando gli strumenti

dell'informazione e dell'intelligence di mercato. 

L'intelligence di mercato è l'informazione che abbiamo su un mercato specifico (ad esempio, il segmento

senior/silver, il segmento WHOP-Wealthy Healthy Old People, il segmento delle persone a mobilità ridotta).

Con queste informazioni costruiamo il piano di marketing strategico e il piano di marketing operativo per

qualsiasi tipo di servizio turistico accessibile. 

All'interno del piano strategico, definiamo strategie orientate alla notorietà (quantitative) e strategie

orientate al posizionamento e al riconoscimento del marchio (qualitative). Le linee strategiche (ad esempio,

la stagionalità di un particolare segmento della domanda) si basano sulle tendenze e sulle informazioni di

mercato precedentemente identificate.

All'interno del piano operativo, si definiscono le diverse attività di ingresso nel mercato da implementare (ad

esempio, una campagna di marketing digitale o la partecipazione a una fiera sul turismo accessibile). In

ogni caso, è necessario stabilire una combinazione equilibrata tra strategie e azioni offline e online.

TRAINING MODULES 

PARTE SECONDA- ACCESSIBILITÀ E INCLUSIVITÀ: STRUMENTI CHIAVE DA
METTERE IN PRATICA

Modulo 8: Marketing e promozione del turismo accessibile e inclusivo
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1.2. Informazioni sul mercato e market intelligence. 

L'“intelligence di mercato” è l'informazione di cui disponiamo sul mercato, una volta interpretata dagli

esperti del settore (ad esempio in materia di sport, cultura, natura, posizionamento dei prodotti, canali di

distribuzione). Le informazioni di mercato ci servono per prendere decisioni consapevoli in materia di

marketing e promozione (ad esempio, i canali di comunicazione preferenziali utilizzati da uno specifico

segmento della popolazione o la domanda turistica). 

L'intelligence di mercato ci permette di prendere decisioni di marketing consapevoli e differenziate, che

possono essere prese sia dalle destinazioni/ autorità pubbliche che da aziende private, associazioni, ONG,

organizzazioni di supporto alle imprese (BSO), ecc.   

La market intelligence, in ogni destinazione o mercato in uscita, si basa anche su: attori chiave del settore,

heavy user, decision maker, stakeholder locali, gruppi di interesse; oltre alla domanda.

Le informazioni e l'intelligence di mercato sono fondamentali per identificare i segmenti e i profili più

adeguati della società/del mercato del tempo libero e del turismo, a cui indirizzare una campagna di

comunicazione/promozione.

1.3. Informazioni di mercato e identificazione del pubblico.

All'interno del processo di identificazione del pubblico/della domanda possiamo trovare segmenti

generali/ampi (ad esempio, il mercato senior/ silver) e segmenti specifici/ ipersegmentati/nicchie di

mercato: ad esempio, persone con una diversità funzionale molto specifica o un' intolleranza alimentare

molto specifica.

La segmentazione e l'iper-segmentazione della domanda si basano su fattori motivazionali e funzionali.

I profili dei turisti/visitatori sono legati al tipo di servizi e prodotti turistici che desiderano e possono

acquistare nella destinazione (ad esempio, percorsi del patrimonio culturale adattati). 

L'analisi di benchmarking dei prodotti/servizi, che identifica i parametri dei prodotti reali già presenti sul

mercato, completa la segmentazione della domanda. 

Esempi di parametri di prodotto: durata, componenti, prezzo, canale di distribuzione preferito. I principali

fattori funzionali della domanda turistica e di svago, di cui dobbiamo tenere conto, sono: età, sesso, stato di

famiglia, tipo e dimensione del gruppo (familiare, aziendale, club/associazione, MICE, ecc.), gruppo sociale,

tendenze sessuali, livello culturale, livello di istruzione, diversità funzionale, mobilità ridotta/capacità di

movimento, religione, nazionalità, preferenze alimentari/stile di nutrizione, allergie e intolleranze alimentari,

capacità di acquisto/livello economico, ecc.

I fattori motivazionali e funzionali della domanda di turismo e tempo libero sono fondamentali nei processi

di ideazione, progettazione e sviluppo dei prodotti. 

Sono anche fondamentali nella pianificazione delle visite e nella definizione della capacità di portata delle

risorse, delle attrazioni, dei siti, delle destinazioni, degli spazi per il tempo libero e il turismo in generale.
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2. Piano di comunicazione

Un piano di comunicazione ben strutturato è essenziale per promuovere efficacemente i servizi o le
destinazioni turistiche. Questo piano delinea la strategia per raggiungere il pubblico giusto, definire
l'immagine del marchio e bilanciare le varie azioni promozionali.

Gli elementi fondamentali di un piano di comunicazione sono:
Identificazione del pubblico: il primo passo consiste nell'identificare e comprendere il pubblico target o
i segmenti di domanda. Questo può includere la segmentazione, l' ipersegmentazione, la creazione di
buyer personas e l'identificazione di profili, nicchie e segmenti specifici. Gli strumenti di market
intelligence possono fornire indicazioni preziose per adattare gli sforzi di comunicazione alle esigenze e
alle preferenze di ciascun gruppo.

1.

Considerazione dei fattori esterni e interni: Un piano efficace tiene conto dei fattori condizionanti
esterni o interni che possono influire sulla comunicazione. Ad esempio, la connessione limitata nelle
aree rurali, l'accesso ai social media e le condizioni di salute e sicurezza nel luogo di destinazione.
Riconoscere questi fattori aiuta ad adattare l'approccio alla comunicazione per superare le potenziali
barriere.

2.

Rapporti con i media: È fondamentale costruire relazioni solide con i mezzi di comunicazione. Ciò
include la collaborazione con i media di interesse generale e con quelli di interesse speciale, che
possono contribuire ad aumentare la portata e la visibilità. Adattare i messaggi alle esigenze di ciascun
tipo di media assicura che le informazioni risuonino con pubblici diversi.

3.

Immagine e identità aziendale: La definizione dell'immagine e dell'identità aziendale è essenziale per
stabilire un marchio riconoscibile. Ciò implica la creazione di elementi chiave visivi e uditivi come loghi,
colori, jingle e immagini. Un'identità aziendale distinta, con una strategia di packaging differenziata e
messaggi chiave chiari (slogan o claim), posiziona il prodotto o il servizio sul mercato in modo efficace.
Un manuale di identità aziendale può fornire linee guida per mantenere la coerenza tra tutti i materiali.

4.

Tempistica e coordinamento stagionale: Il piano di comunicazione deve essere in linea con i modelli
stagionali del turismo. La tempistica è importante per coordinare le campagne e massimizzare l'impatto
nei periodi di alta domanda. Ciò potrebbe significare il lancio di promozioni o eventi specifici che si
allineano ai periodi di punta del turismo o a particolari festività.

5.

Reputazione online e bilanciamento dei canali: Una strategia di notorietà online è fondamentale
nell'odierna era digitale. Bilanciare le azioni online e offline assicura che il marchio raggiunga il pubblico
attraverso più punti di contatto. Le azioni online possono includere campagne sui social media e
contenuti del sito web, mentre le azioni offline comprendono fiere, mostre, roadshow ed eventi
promozionali come degustazioni di vini o presentazioni di destinazioni.

6.

Esempi di attività offline: Le attività offline svolgono un ruolo essenziale nella costruzione di una forte
presenza. Esse comprendono la partecipazione a fiere e mostre, l'organizzazione di eventi
promozionali, l'organizzazione di show cooking, degustazioni di vini e seminari sui prodotti. Le attività di
networking come i fam trip (viaggi di conoscenza), i blog/vlog trip e i workshop commerciali offrono
connessioni esperienziali con il marchio e possono favorire il passaparola.

7.

In sintesi, un piano di comunicazione completo identifica il pubblico di riferimento, tiene conto dei fattori di
influenza, costruisce relazioni con i media e stabilisce una chiara immagine e identità del marchio.
Coordinando i tempi con la stagionalità e bilanciando le strategie online e offline, gli operatori turistici
possono creare un piano coeso che promuova efficacemente i loro servizi o la loro destinazione a un
pubblico ampio e rilevante.



3. Utilizzare le piattaforme digitali e i social media per promuovere l'inclusività.

Le piattaforme digitali e i social media sono strumenti potenti per promuovere l'inclusività nel turismo.
Questi canali consentono agli operatori turistici di raggiungere un pubblico ampio e diversificato e di
mostrare il loro impegno per esperienze accessibili. In questa sezione troverete alcune strategie chiave per
sfruttare al meglio le piattaforme digitali.
Sfruttando efficacemente le piattaforme digitali e i social media, gli operatori turistici possono creare
un'immagine del marchio più inclusiva e rendere i loro servizi più visibili a tutti i potenziali viaggiatori.

Evidenziare le caratteristiche di accessibilità. Condividete foto, video e descrizioni che mettano in
evidenza le vostre strutture accessibili, come rampe per sedie a rotelle, bagni accessibili e segnaletica
in braille. Anche le testimonianze di ospiti con esigenze diverse possono aggiungere autenticità e creare
fiducia.
Coinvolgete il vostro pubblico. Utilizzate i social media per comunicare direttamente con le persone.
Rispondete apertamente alle domande sull'accessibilità e incoraggiate le recensioni o i feedback sui
servizi accessibili. Questa interazione dimostra ai potenziali clienti che state ascoltando le loro esigenze
e che vi impegnate per l'inclusività.
Creazione e condivisione di contenuti. Pubblicate regolarmente contenuti incentrati sull'inclusività,
come blog post su consigli di viaggio accessibili o storie di viaggiatori diversi che usufruiscono dei vostri
servizi. Collaborate con influencer e blogger che sostengono il turismo accessibile per raggiungere un
pubblico più ampio.
Usate un linguaggio e un'immagine inclusivi. Assicuratevi che il vostro linguaggio sia accogliente e
inclusivo, evitando gli stereotipi e mettendo in risalto le differenze. Utilizzate immagini che rappresentino
una gamma di abilità, età e background per far sentire tutti benvenuti.
Creare pagine dedicate all'accessibilità. Sul vostro sito web, create una pagina dedicata a tutti i
servizi accessibili. Assicuratevi che queste informazioni siano facili da trovare e vengano aggiornate
regolarmente, in modo da aiutare i clienti con esigenze specifiche a pianificare con sicurezza i loro
viaggi.

4. Eventi speciali e iniziative di sensibilizzazione (ad esempio, il progetto Inclusive Smart
Tourism nella Macedonia settentrionale).

Esistono diverse opzioni di eventi e iniziative per sensibilizzare all'accessibilità e all'inclusività nei settori del

turismo e del tempo libero:

Sessioni pubbliche di informazione/diffusione sui diversi elementi presenti sul territorio per adattarlo

all'accessibilità e all'inclusività, ad esempio: segnaletica, segnaletica intelligente, rampe, sentieri adattati,

parcheggi adattati, servizi igienici adattati e altre strutture, accesso adattato ai siti pubblici, visite virtuali

e mostre immersive, altre tecnologie adatte per adattare i luoghi e le esperienze turistiche alle persone

con diversità funzionali: psichiche, fisiche, cognitive. 

Queste sessioni di informazione/divulgazione possono essere adattate a diverse tipologie di pubblico:

          Pubblico generale

     Attori e stakeholder di interesse specifico, ad es: ONG, società di consulenza sull'accessibilità e

l'inclusività

         Attori dell'ospitalità e del turismo, ad esempio: agenti di viaggio/tour operator in incoming e outgoing,

produttori turistici locali, alloggi, trasporti, guide e interpreti del patrimonio, gestori di siti/monumenti/musei.

Idealmente, questo tipo di eventi deve essere accompagnato da campagne sui media e sui social media a

sostegno degli eventi dal vivo: faccia a faccia, online o ibridi.  
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È di fondamentale importanza che queste sessioni e campagne siano aperte a tutti i tipi di segmenti e

parametri di: età, cultura, nazionalità, livello sociale, religione, etnia, genere, tendenza sessuale, ecc.

rispondendo adeguatamente alla ricca diversità umana nelle destinazioni.

Le strategie di gamification possono essere utilizzate per rendere le sessioni e le campagne più attraenti

per i nativi digitali/giovani generazioni X e Z.

5.Casi di studio/esempi: campagne di successo che hanno attratto gruppi diversi.

Campagna “Sensea” sul turismo marino inclusivo nel Comune di Baiona, Pontevedra (Spagna). 

“Sensea” è un'iniziativa che cerca di aprire la regione della Galizia al mondo esterno includendo tutti i gruppi

senza eccezioni. La Galizia intende promuovere e diffondere il suo patrimonio marino e nautico come

destinazione di riferimento unica, per una gamma innovativa e migliorata di prodotti e itinerari turistici,

come quelli che fanno parte della campagna “Sensea”. 

Un insieme di attività nautiche tradizionali, sportive e ricreative fanno parte dei porti galiziani, dei loro usi e

del rapporto tra la Galizia e il mare.

Questo binomio è fonte di generazione di ricchezza, agente di creazione di posti di lavoro locali, fonte di

dinamismo sociale e turistico e simbolo di cultura inclusiva e accessibilità. Attraverso questa campagna,

Baiona vuole diventare un punto di riferimento nel turismo accessibile via mare. 

Tutte le risorse legate al mare sfruttano le nuove tendenze del consumo turistico, aggiungendo lo sforzo di

orientare questa attività ai mercati futuri, includendo segmenti di domanda con qualsiasi tipo di diversità

strutturale.

Questa iniziativa obbedisce alla priorità dell'amministrazione regionale di avvicinare l'attrattiva del mare

galiziano a tutta la comunità e all'obiettivo di risvegliare l'interesse per la vela, raggiungendo anche i

segmenti con diversità organizzative. “Sensea” è un buon esempio per contribuire a questi obiettivi, perché

‘crea un'aspettativa di navigazione unica e completa per capire come vivere il mare in Galizia’.

L'iniziativa “Sensea” è nata dal precedente lavoro sviluppato dall'équipe di “Sentir o Mar”, composta da

professionisti del settore educativo, sociale e turistico, che ha dimostrato che, al di là della vista, esistono

mille modi di sperimentare, vivere e trasmettere il mare. 

Questa iniziativa ha permesso a persone con diverse disabilità di avvicinarsi, godere e sentire il mare,

avendo l'opportunità di farne parte attraverso esperienze turistiche legate alla cultura marinara.

6. Esercizio pratico: Creare una pillola di comunicazione per diffondere i propri servizi e le
proprie esperienze turistiche in una prospettiva accessibile e inclusiva.

Obiettivo dell'esercizio:
Creare un breve e coinvolgente elemento di comunicazione che enfatizzi l'inclusività e l'accessibilità dei

vostri servizi turistici o della vostra destinazione. Potrebbe trattarsi di un post sui social media, di un titolo di

un'e-mail o di un breve testo pubblicitario.
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Istruzioni passo dopo passo:

1.  Identificare il pubblico di riferimento e i segmenti chiave
Riflettere sui concetti di market intelligence. Definite un segmento specifico del turismo accessibile a cui

rivolgere il messaggio. Ad esempio, la vostra pillola di comunicazione potrebbe essere rivolta agli

anziani, ai viaggiatori con disabilità fisiche, alle famiglie con bambini piccoli o a una nicchia di turisti

attenti all'ambiente con esigenze di accessibilità.

Scegliete un segmento che si allinei bene con i vostri servizi e le caratteristiche di accessibilità che

offrite.

2.  Evidenziate le principali caratteristiche di accessibilità
Sulla base della sezione “Utilizzo delle piattaforme digitali e dei social media per promuovere

l'inclusività”, identificate le caratteristiche principali del vostro servizio che supportano l'accessibilità e

l'inclusività. Ad esempio, menzionate le rampe per sedie a rotelle, i servizi igienici accessibili, le opzioni di

visita virtuale o l'interpretazione multisensoriale del patrimonio che migliora l'esperienza di tutti i

visitatori.

Assicuratevi che il vostro linguaggio sia chiaro, inclusivo e accogliente. Evitate l'uso di gergo o di termini

troppo tecnici, concentrandovi su un messaggio che chiunque possa capire e apprezzare

3.   Incorporare l'interpretazione del patrimonio e il richiamo emotivo
Utilizzando gli spunti tratti da “Interpretazione del patrimonio” (del Modulo 3), trasmettete l'essenza della

vostra destinazione o del vostro servizio sottolineandone il valore unico e il significato culturale. Ad

esempio, se il vostro servizio offre visite guidate al patrimonio, sottolineate come questo permetta ai

visitatori di tutte le abilità di entrare in contatto con la storia e le storie del luogo.

Aggiungete un tocco emotivo che aiuti i visitatori a sentire un legame personale con l'esperienza. Ad

esempio, un breve racconto dell'esperienza di un visitatore passato o una semplice frase che catturi lo

spirito di inclusività (ad esempio, “Vivi la magia di [destinazione] - accessibile a tutti, indimenticabile per

tutti”).

4.   Creare un messaggio e uno slogan fondamentali
Riassumete la vostra comunicazione in un unico messaggio memorabile. Può trattarsi di uno slogan, di

un titolo o di un breve paragrafo. Mantenetelo conciso ma significativo, con l'obiettivo di trasmettere

uno spirito accogliente e inclusivo che inviti tutti a esplorare i vostri servizi.

Ad esempio: “Scoprite [destinazione] - un luogo dove il patrimonio prende vita per tutti”, oppure ‘Il

vostro viaggio verso un'avventura accessibile inizia qui’.

5.    Bilanciare i canali online e offline
Pensate a come questa pillola di comunicazione possa essere condivisa su canali online e offline. Per

l'online, prendete in considerazione un post sui social media visivamente accattivante con immagini

inclusive. Per l'uso offline, immaginate di utilizzarlo come parte di un volantino, di un poster o di una

segnaletica in occasione di eventi o fiere, dove i potenziali turisti possano vederlo.

6. Riflessione:
Dopo aver creato la vostra pillola di comunicazione, pensate a come risuona con il pubblico che avete

scelto. Sottolinea l'inclusività e l'accessibilità? Il messaggio è chiaro e accogliente? Testatela

condividendola con colleghi o clienti target per raccogliere feedback e perfezionarla ulteriormente.
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Conclusioni

Combinando informazioni strategiche di mercato, interpretazione del patrimonio, un piano di

comunicazione strutturato e l'uso di piattaforme digitali, gli operatori turistici possono creare un messaggio

potente e inclusivo che risuona con pubblici diversi. Il modulo pone l'accento sulla comprensione dei

segmenti di mercato, sulla creazione di messaggi che riflettano i valori fondamentali e sulla garanzia che

l'accessibilità sia in primo piano in tutti gli sforzi promozionali. Attraverso esercizi pratici, come la creazione

di una “pillola di comunicazione”, i partecipanti sono in grado di mettere in pratica la teoria, creando

messaggi d'impatto che evidenziano il loro impegno per l'inclusività, l'accessibilità e il significato culturale nel

turismo.
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Sintesi
Questo modulo si concentra su come valutare e monitorare il grado di di accessibilità nelle aree naturali

protette, garantendo miglioramenti continui. I partecipanti impareranno a implementare meccanismi di

feedback adatti ai visitatori con disabilità, a monitorare l'efficacia delle caratteristiche di accessibilità e a

mantenere le infrastrutture. Casi studio reali evidenzieranno come il feedback da parte degli stakeholders

abbia determinato miglioramenti in vari contesti turistici.

Inoltre, i partecipanti si cimenteranno in un esercizio pratico per creare un modulo di valutazione da

applicare alle loro infrastrutture e servizi.

1. Introduzione al monitoraggio, alla valutazione e al feedback

Un monitoraggio, una valutazione e un feedback efficaci sono componenti essenziali per garantire che le

misure di accessibilità e inclusività presentate in precedenza nelle aree naturali protette rimangano

funzionali, inclusive e rispondenti alle esigenze dei visitatori con disabilità. Mentre un numero sempre

maggiore di parchi e aree naturali si sforza di offrire esperienze prive di barriere, una valutazione regolare

aiuta a identificare ciò che funziona e ciò che richiede aggiustamenti. Il miglioramento continuo è la

caratteristica delle iniziative turistiche accessibili e inclusive di successo.

L'accessibilità e l'inclusività non sono statiche, ma si evolvono con il mutare della tecnologia, delle esigenze

degli utenti e delle condizioni ambientali. Pertanto, la creazione di un sistema adeguatamente strutturato

per valutare e mantenere queste iniziative aiuta a garantire che forniscano i benefici previsti nel tempo.

Questo modulo fornirà gli strumenti per implementare sistemi di monitoraggio e raccogliere feedback

significativi che possano dare forma a miglioramenti futuri.

2. Creare meccanismi di feedback per i visitatori con disabilità

2.1. L'importanza del feedback nel turismo accessibile e inclusivo
Ascoltare gli utenti con disabilità è il primo e migliore modo per avvicinarsi a loro e contribuire

all'accessibilità e all'inclusività. Il feedback dei visitatori con disabilità è uno dei modi più diretti per valutare

l'efficacia reale delle caratteristiche di accessibilità e inclusività nelle aree naturali. Le persone con disabilità

sono nella posizione migliore per identificare se rampe, segnaletica, mappe tattili o servizi soddisfano

davvero le loro esigenze. Pertanto, incorporare meccanismi di feedback assicura che i gestori delle aree

naturali protette siano sempre informati sull'utilizzo delle loro infrastrutture, sulle difficoltà incontrate dai

visitatori e sulle potenziali aree di miglioramento.

TRAINING MODULES 

PARTE SECONDA- ACCESSIBILITÀ E INCLUSIVITÀ: STRUMENTI CHIAVE DA
METTERE IN PRATICA

Modulo 9: Monitoraggio, valutazione e feedback
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2.2. Metodi di raccolta del feedback
Esistono diversi modi per raccogliere il feedback dei visitatori con disabilità:

Sondaggi in loco: Dopo la visita, incoraggiate i visitatori a compilare un breve sondaggio. Assicuratevi

che il sondaggio sia accessibile in diversi formati (stampa a caratteri grandi, braille o una versione

elettronica con funzionalità di sintesi vocale).

Follow-up post-visita: Inviate ai visitatori un sondaggio via e-mail o SMS dopo la loro visita.

Mantenetelo semplice e diretto, concentrandovi su aspetti chiave come la facilità di navigazione, la

disponibilità del personale e la soddisfazione per le strutture.

Piattaforme online: Utilizzate il vostro sito web o i social media per invitare i visitatori a condividere le

loro esperienze. L'offerta di incentivi, come sconti su visite future, può incoraggiare la partecipazione.

 Postazioni di feedback: Allestite chioschi o stazioni accessibili nei punti chiave (ingressi, uscite) dove i

visitatori possono fornire feedback direttamente durante la visita.

Gruppi di discussione: Organizzate periodicamente dei focus group con persone con disabilità, in loco

o virtualmente, per raccogliere feedback più approfonditi.

2.3.Tipi di feedback da raccogliere
Quando si progettano i meccanismi di feedback, è importante raccogliere informazioni che coprano le

seguenti aree:

Accessibilità fisica: Valutare la facilità di accesso ai sentieri, ai parcheggi, ai servizi igienici, alle aree di

osservazione e ai percorsi.

Accessibilità cognitiva e sensoriale: Raccogliere feedback su segnaletica, mappe tattili, audioguide e

pannelli informativi.

Assistenza e servizi del personale: Valutare la capacità del personale di rispondere alle esigenze delle

persone con disabilità e di fornire il giusto supporto.

Esperienza complessiva del visitatore: Valutare la soddisfazione complessiva dell'esperienza del

visitatore, chiedendo informazioni sulla facilità d'uso, il comfort e le eventuali difficoltà incontrate.

2.4. Progettazione di moduli di feedback accessibili
L'inclusività e l'accessibilità non si fermano alle infrastrutture, ma si applicano anche alle modalità di raccolta

dei feedback. Assicuratevi che i moduli o le piattaforme per la raccolta dei feedback siano inclusivi:

Offrire moduli di feedback in braille, in caratteri grandi e in un linguaggio semplificato.

Fornite formati digitali compatibili con screen reader e sistemi voice-to-text.

Utilizzare indicazioni visive e simboli per aiutare i visitatori con disabilità cognitive.

Assicurarsi che i moduli fisici siano facili da leggere e compilare e fornire assistenza quando necessario.

3. Monitoraggio dell'efficacia delle iniziative di accessibilità e inclusione

3.1. Perché il monitoraggio è importante
Le caratteristiche di accessibilità e inclusione possono degradarsi nel tempo a causa dell'usura o dei

cambiamenti delle condizioni ambientali, compresi i cambiamenti tecnologici, le tendenze sociali, le

condizioni climatiche, ecc. Il monitoraggio continuo è fondamentale per garantire che queste caratteristiche

rimangano funzionali e soddisfino le esigenze dei visitatori. Senza una regolare supervisione, anche le

iniziative di accessibilità ben progettate possono fallire nel tempo, causando frustrazione ai visitatori e danni

alla reputazione del sito.
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3.2. Cosa monitorare
Le seguenti aree dovrebbero essere controllate regolarmente per garantire l'efficacia delle funzioni di
accessibilità:

Infrastruttura fisica: Valutare le condizioni di rampe, percorsi, parcheggi e servizi igienici accessibili.
Cercate di individuare eventuali segni di usura che potrebbero renderne più difficile l'utilizzo.
Segnaletica e sistemi informativi: Controllare la leggibilità dei cartelli, la funzionalità delle mappe tattili e
l'accuratezza delle audioguide. Sostituite i materiali danneggiati o obsoleti.
Attrezzatura adattiva: Se il tuo sito offre attrezzature come sedie a rotelle, sedie Joelette o dispositivi di
ascolto assistito, assicurati che vengano regolarmente ispezionate, mantenute e che siano accessibili
quando necessario.
Flusso dei visitatori: osservate come i visitatori, soprattutto quelli con disabilità, si muovono nell'area.
Identificare i colli di bottiglia o le aree in cui lo spostamento è difficoltoso e adattare le infrastrutture o i
servizi di conseguenza.
Interazione con il personale: Monitorare la capacità del personale di rispondere alle esigenze dei
visitatori con disabilità. Questo potrebbe includere l'osservazione delle interazioni o la raccolta di
feedback sulla qualità del servizio.

3.3. Strumenti per il monitoraggio
Utilizzate questi strumenti per garantire un processo di monitoraggio strutturato:

Audit sull'accessibilità e sull'inclusività: Condurre audit periodici di tutte le infrastrutture e i servizi per

garantire la conformità agli standard di accessibilità.

1.

Liste di controllo per l'osservazione: Dotare il personale di liste di controllo per osservare il

comportamento dei visitatori e identificare le difficoltà incontrate dalle persone con disabilità.

2.

Programmi di Mystery Shopper: Assumete persone con disabilità per visitare il vostro sito in modo

anonimo e valutare le caratteristiche di accessibilità. I loro rapporti possono fornire indicazioni preziose.

3.

4. Aggiornamenti regolari e manutenzione dell'infrastruttura

4.1. Perché la manutenzione è fondamentale
Una volta realizzata l'infrastruttura per l'accessibilità, la sua manutenzione è un compito costante. Senza

un'adeguata manutenzione, anche rampe, percorsi e segnaletica ben progettati possono diventare inefficaci

o non sicuri. Aggiornamenti e manutenzioni regolari assicurano che le caratteristiche di accessibilità

rimangano funzionali e si adattino all'evoluzione delle esigenze dei visitatori e ai cambiamenti ambientali.

4.2. Programmazione della manutenzione
Ispezioni di routine: Programmare ispezioni regolari (ad esempio, mensili, trimestrali) per valutare lo

stato di tutte le caratteristiche di accessibilità. Questo dovrebbe includere i percorsi, i parcheggi, i servizi

igienici e le attrezzature adattive.

Adattamenti stagionali: Gli ambienti naturali cambiano con le stagioni, influenzando l'accessibilità. Per

esempio, le foglie autunnali possono ostruire i percorsi o il tempo invernale può causare condizioni di

ghiaccio. Siate proattivi nel mantenere l'accesso durante questi cambiamenti stagionali.

Aggiornamenti tecnologici: Se il vostro sito utilizza tecnologie per l'accessibilità (ad esempio, audioguide

o applicazioni), assicuratevi che questi sistemi siano aggiornati regolarmente per evitare bug o

informazioni obsolete.

Aggiornamenti della formazione del personale: Mantenere la formazione del personale sui più recenti

protocolli di accessibilità e sulle tecnologie assistive.
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4.3. Stanziamento di fondi per la manutenzione
Destinate una parte del budget del sito specificamente alla manutenzione e all'aggiornamento delle funzioni
di accessibilità. Sebbene i costi iniziali possano essere elevati, una manutenzione regolare evita riparazioni
più costose a lungo termine. Considerate la possibilità di cercare partnership, sovvenzioni o finanziamenti
governativi incentrati sui miglioramenti dell'accessibilità.

5. Esempi reali di miglioramenti dell'accessibilità guidati da feedback

5.1. Manutenzione continua e feedback degli utenti nell'Autocamp Ljubanishte-Ljubanishta,
Ohrid, Macedonia settentrionale.
Offre servizi di campeggio in tende, roulotte e bungalow ed è uno dei pochi complessi della Macedonia

settentrionale progettati specificamente per l'accesso e la sistemazione di persone con disabilità fisiche.

L'Autocamp “Ljubanishta” è una destinazione turistica unica nel suo genere che dà priorità alla facilità di

accesso per le persone con disabilità fisiche.

Hanno sviluppato una strategia specifica per implementare programmi di manutenzione regolari e cercare

attivamente il feedback degli ospiti per affrontare tempestivamente qualsiasi problema.

5.2. Feedback diretto degli utenti nel Parco naturale di Montseny, Catalogna.
Il Parco Naturale di Montseny si concentra su programmi educativi progettati per l'inclusività, consentendo

ai visitatori di tutte le abilità di imparare a conoscere la biodiversità e la conservazione. I programmi sono

stati progettati in modo iterativo con un feedback diretto da parte delle comunità interessate.

5.3. Strumenti digitali per garantire il monitoraggio. Il caso dell'Europa centrale.
Il progetto “Spazi accessibili per tutti”, parte del Programma Interreg Central Europe, fornisce un ottimo

esempio di monitoraggio continuo attraverso il Web Accessibility Viewer (WAV). Questo strumento

raccoglie dati sull'accessibilità in tempo reale attraverso valutazioni sul campo da parte di persone con

disabilità. I dati includono informazioni sulle strutture turistiche, sull'accesso ai trasporti e sulle barriere.

Questo processo partecipativo, unito alla condivisione dei dati, consente di sviluppare strategie basate su

dati concreti per migliorare l'accessibilità nelle aree rurali.

6. Esercizio pratico: Creazione di un modulo di valutazione dell'accessibilità
Obiettivo dell'esercizio:
I partecipanti creeranno un modulo di valutazione semplice ma efficace da utilizzare per raccogliere i

feedback dei visitatori con disabilità sull'accessibilità e l'inclusività delle infrastrutture e dei servizi del sito. Il

modulo deve riguardare aree chiave come l'accesso fisico, il supporto cognitivo e sensoriale e la qualità dei

servizi forniti dal personale.

Istruzioni passo dopo passo:
Selezionare le aree chiave di valutazione:1.

Accessibilità fisica: rampe, percorsi, parcheggi, servizi igienici, ecc.

Accessibilità cognitiva e sensoriale: segnaletica, audioguide, mappe tattili, ecc.

Interazioni con il personale e qualità del servizio.

Soddisfazione generale dei visitatori.



Conclusione
Implementando meccanismi di feedback personalizzati e coinvolgendo i visitatori con disabilità, i manager
possono raccogliere informazioni preziose per apportare continui miglioramenti. Un monitoraggio efficace è un
processo continuo, essenziale per mantenere le caratteristiche di accessibilità funzionali in risposta all'evoluzione
delle esigenze. Il feedback degli utenti può guidare cambiamenti significativi, favorendo in ultima analisi
un'esperienza più inclusiva e arricchente per tutti i visitatori.
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Selezionare le aree chiave di valutazione:1.

Accessibilità fisica: rampe, percorsi, parcheggi, servizi igienici, ecc.

Accessibilità cognitiva e sensoriale: segnaletica, audioguide, mappe tattili, ecc.

Interazioni con il personale e qualità del servizio.

Soddisfazione generale dei visitatori.

     2.Scegliere formati accessibili:
Assicuratevi che il modulo di valutazione sia disponibile in più formati, come braille, caratteri grandi e

versioni digitali compatibili con gli screen reader.

     3.Sviluppare le domande:
Mantenete le domande semplici e dirette. Utilizzate i formati sì/no, a scelta multipla e a risposta aperta

per raccogliere feedback quantitativi e qualitativi.

 Esempi di domande:

            Il percorso è stato facile da navigare? (Sì/No)

            Ha trovato utile la segnaletica? (Molto utile, Abbastanza utile, Non utile)

            Come giudica il supporto fornito dal personale? (Eccellente, Buono, Discreto, Scarso)

            Vi preghiamo di condividere qualsiasi suggerimento per migliorare l'accessibilità del nostro sito.

      4.Test e revisione: 
Chiedete ad alcuni visitatori con disabilità di testare il modulo e di fornire un feedback sulla sua usabilità.

Effettuate delle revisioni sulla base dei loro suggerimenti.

      5.Distribuire e analizzare

https://accessible-eu-centre.ec.europa.eu/accessible-spaces-all-improving-accessibility-tourism-persons-disabilities-central-europe_en
https://accessible-eu-centre.ec.europa.eu/accessible-spaces-all-improving-accessibility-tourism-persons-disabilities-central-europe_en
https://www.accessibletourism.org/
https://www.un.org/development/desa/disabilities/convention-on-the-rights-of-persons-with-disabilities.html


Che cosa? 
Una pratica checklist di dieci domande e risposte per valutare l'accessibilità e l'inclusività delle infrastrutture

turistiche e dei servizi offerti dalle guide nel loro parco naturale protetto.

Quando?
Può essere fatta alla fine della formazione, per mettere in pratica i contenuti in base alle infrastrutture e

ai servizi delle guide. 

Può essere fatto anche prima di iniziare la formazione, per misurare il livello di accessibilità e inclusività

delle loro infrastrutture e servizi, e poi ripetuto alla fine, per vedere se i risultati cambiano dopo la

formazione e l'approfondimento dell'universo del turismo naturale accessibile e inclusivo.
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NATURA SBLOCCATA: UNA CHECKLIST PER ESPERIENZE SENZA
BARRIERE

Domande di controllo (risposte SI/NO):
Generale: 

Quando iniziate un nuovo progetto di qualsiasi portata all'interno di un'area naturale, avete un focus
specifico sull'accessibilità?
Voi o il personale dell'area protetta in cui lavorate siete mai stati formati con corsi incentrati sulla
disabilità e sugli approcci/metodologie da utilizzare per rendere il percorso proposto più inclusivo?

Modulo 1 - Un contesto legale ed etico per un turismo accessibile e inclusivo
Le vostre iniziative, i vostri progetti o le vostre esperienze nel campo del turismo accessibile sono stati
concepiti e realizzati in linea con le leggi e gli standard locali, nazionali e internazionali sull'accessibilità?

Modulo 2 - Comprendere le disabilità e i bisogni specifici di accesso
I vostri attuali progetti nelle aree naturali incorporano adattamenti specifici e pratiche inclusive per
rispondere alle esigenze di individui con diverse disabilità, come quelle fisiche, cognitive e sensoriali?

Modulo 3 - Progettazione e infrastrutture inclusive nelle aree naturali
I vostri progetti o iniziative nelle aree naturali hanno incorporato principi di progettazione inclusiva, come
l'accessibilità universale nei percorsi, nelle strutture e negli strumenti interpretativi per garantire l'accessibilità
ai visitatori di tutte le abilità?

Modulo 4 - Integrare la tecnologia per un turismo inclusivo: 
Le tecnologie di assistenza, come le audioguide o i segnalatori, sono utilizzate per migliorare l'esperienza dei
visitatori con disabilità?

Modulo 5 - Competenze di comunicazione e di servizio per un turismo inclusivo: 
Sono disponibili per i visitatori strumenti di comunicazione aumentativa e alternativa (AAC), o altri strumenti
come le applicazioni di sintesi vocale?

Modulo 6 - Collaborazione e coinvolgimento degli stakeholder
I vostri progetti o iniziative hanno coinvolto attivamente diversi stakeholder, come comunità locali,
organizzazioni di persone con disabilità, enti ambientali e operatori turistici, nelle fasi di pianificazione,
progettazione o valutazione per garantire che gli obiettivi di accessibilità siano raggiunti in modo efficace e
sostenibile? 
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Modulo 7 - Sostenibilità per un turismo accessibile e inclusivo:
Monitorate regolarmente l'accessibilità delle vostre strutture per identificare e migliorare le barriere?

Modulo 8 - Marketing e promozione del turismo accessibile e inclusivo
 Avete sviluppato e attuato strategie di marketing che evidenziano in modo specifico le caratteristiche di

accessibilità dei vostri servizi o della vostra destinazione, utilizzando un linguaggio, immagini e piattaforme

inclusive per coinvolgere efficacemente pubblici diversi?

Modulo 9 - Monitoraggio, valutazione e feedback: 
Avete implementato diversi moduli di feedback per raccogliere le opinioni di tutti?
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